
L’amianto rappresenta un grave pro-
blema per la salute e per l’ambien-
te e non solo per l’Italia, che con la

Grecia ha le più estese miniere europee,
poiché è stato utilizzato in tutti i paesi del
mondo. La cronaca del processo di Torino
contro la società proprietaria dello stabili-
mento Eternit di Casale Monferrato, ha por-
tato all’attenzione di un più vasto pubblico
le tragiche conseguenze della lavorazione e
utilizzo dell’amianto che in questa città
hanno lasciato i segni più evidenti con un
susseguirsi di morti. Riassumo alcuni dati
che possono essere approfonditi e più com-
piutamente valutati leggendo pubblicazioni
cartacee o attraverso “internet”. L’amianto,
o asbesto, è un insieme di minerali ed è un
materiale molto comune in natura con una
struttura fibrosa e una notevole resistenza al
calore. Una fibra di amianto è oltre 1.300
volte più piccola di un capello umano; non
esiste una soglia di rischio al di sotto della
quale la concentrazione di fibre di amianto
nell’aria non è pericolosa: l’inalazione di
una sola fibra può causare il mesotelioma e
altre patologie mortali, anche se un’esposi-
zione prolungata nel tempo o ad elevate
quantità aumenta le probabilità di contrarle.
L’amianto è stato utilizzato nella seconda
metà del secolo scorso per produrre cemen-
to-amianto (eternit), per la coibentazione di
edifici, tetti, navi, treni, come materiale per
l’edilizia (tegole, pavimenti, tubazioni, ver-
nici), nelle tute dei vigili del fuoco, nelle
auto (vernici, parti meccaniche). La prima
nazione al mondo a riconoscere la natura
cancerogena dell’amianto e a prevedere un
risarcimento per i lavoratori danneggiati fu
la Germania nazista nel 1943 a seguito di
studi medici, anche questi primi nel mondo,

che dimostrarono il rapporto diretto tra uti-
lizzo di amianto e tumori.  L’impiego del-
l’amianto è fuori legge in Italia dal 1992
con la legge n. 257 che, oltre a stabilire ter-
mini e procedure per la dismissione delle
attività inerenti l’estrazione e la lavorazione
dell’asbesto, è stata la prima ad occuparsi
anche dei lavoratori esposti all’amianto.
Dal sito Ministerosalute.it: I rischi del-
l’amianto. La pericolosità dell’amianto di-
pende dal grado di libertà delle fibre, ossia
dalla capacità dei materiali di rilasciare fi-
bre potenzialmente inalabili; la presenza in
sé dell’amianto, infatti, non è necessaria-
mente pericolosa, lo diventa qualora le fi-
bre vengano sprigionate nell’aria, per ef-
fetto di qualsiasi sollecitazione (manipola-
zione/lavorazione, vibrazioni, correnti
d’aria, infiltrazioni di umidità etc.). Essen-
do l’asbesto un materiale fibroso e piutto-
sto friabile, è facile che le piccolissime
particelle di cui è costituito (dell’ordine di
millesimi di millimetro), una volta inalate,
vadano a concentrarsi nei bronchi, negli
alveoli polmonari, nella pleura, provocan-
do danni irreversibili ai tessuti.

L’Assessore all’Urbanistica
Giuseppe Boidi

Segue a pagina 11

PRESENZA ETERNIT 
SUL TERRITORIO

I MIEI “AVREI DOVUTO” 
E GLI ULTIMI AUGURI DI NATALE

Scrivo queste righe poche ore dopo
aver letto la mail inviata dalla reda-
zione di Castellazzo Notizie che mi

chiedeva un articolo per gli ultimi auguri
di Natale in qualità di Sindaco.
Vi confesso che quella mail ha rappre-
sentato il segnale inequivocabile della
fine di un percorso Amministrativo e,
mi sia concesso, di una parte della mia
vita. Tempo di bilanci quindi, ma non
intendo esporli con la retorica del
trionfo cara a chi ha un culto smisurato
di se stesso. Anzi, farò esattamente
l’opposto. A me sembra questo un at-
teggiamento autentico come dovrebbe-
ro essere autentici gli auguri natalizi.
E allora inizio con sobrietà e consape-
vole che, per quanto riguarda i giudizi
negativi sul nostro operato, le cause
sono riconducibili ai miei limiti, e che
invece, per i nostri buoni risultati, il

merito va a tutti i consiglieri, agli as-
sessori e al personale dipendente che
hanno, ognuno per competenze, svolto
al meglio il compito assegnato.
Quindi,  per chiarezza e in premessa,
so bene che qualcosa non ha funziona-
to come avrebbe dovuto, e le ragioni
sono infinite ma preferisco sostenere il
principio delle responsabilità: le ho
esercitate e sono sempre state in capo
al sottoscritto. 
Avrei dovuto incidere maggiormente
sulle politiche fiscali inserendo meccani-
smi solidali più efficaci per alleggerire i
costi dei servizi per famiglie e imprese in
particolare difficoltà. Non sarebbe cam-
biato il destino di nessuno ma avremmo
evidenziato un problema sociale reale di
cui il nostro paese non è immune.
Avrei dovuto trovare soluzioni struttu-
rali da subito, già dal 2004, per conce-
dere all’esterno, cioè a imprese private,
gran parte delle competenze assegnate
di norma alle squadre tecniche manu-
tentive. E avrei dovuto farlo in rete con
le Amministrazioni Comunali vicine
utilizzando questo ambito apparente-
mente marginale per anticipare le poli-
tiche, oggi obbligatorie, delle conven-
zioni intercomunali. Avrei dovuto pre-
stare più attenzioni agli effetti per i ca-
stellazzesi delle procedure burocratiche
piuttosto che al mero rispetto delle nor-
me che regolano le procedure stesse.

Il Sindaco
Domenico Ravetti

Segue a pagina 10
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La Redazione di
CastellazzoNotizie,

unitamente
all’Amministrazione

Comunale, porge
a tutti i lettori

i migliori Auguri
di Buone Festività!

NATALE, INCONTRO VERO CON L’AMORE
AUGURI! Buon Natale! Ancora una volta si rinnova l’augurio per questa bella ricorrenza. Vogliamo che sia sentito, qua-

si … Stavo per dire : magico. Eh sì, sembra che abbiamo bisogno di magia. Purtroppo! Ecco, il mio augurio, che rivol-
go a tutti, credenti o no, praticanti o meno, a tutti, di essere liberati dall’amore di un Dio che si fa uomo, bambino, per

farci sentire la sua tenerezza. Certo, il mondo dei bambini è pieno di fantasia e di magia. In realtà, noi adulti sappiamo che die-
tro c’è un mondo ben concreto e reale, dove anche le cose più difficili e “fantastiche”, “magiche”, possono diventare possibili
per l’amore e l’impegno che magari mamma e papà ci mettono. Certo, non tutto ci è possibile solo con le nostre forze … Sem-
bra che guerre e fame continuino nel mondo nonostante le nostre conoscenze e successi scientifici ed i nostri programmi inter-
nazionali … Sembra che le “crisi” personali e collettive distruggano non solo le possibilità concrete per vivere con dignità, ma
minino alla nostra stessa fiducia nella vita e nella convivenza onesta  e solidale … Sembra che odio e vendetta, così come di-
sperazione, alberghino ancora nel cuore dell’uomo e della donna post moderni … Sembra che … e potrei continuare con un ul-
teriore notiziario “serale” di brutte notizie, a cui ci siamo abituati, forse con un po’ di apatia. Proprio per questo, per non essere
capaci di … , abbiamo bisogno di Natale. Non perché sia magico e risolva chissà che cosa, o ci stordisca con un po’ di illusio-
ne, ma perché ci sia l’Amore! Non c’è Natale senza l’Amore di Dio che si è fatto bambino ed è entrato nella nostra vita in mez-
zo a noi. Lasciamoci raggiungere e toccare da questo Amore! Poi, certo, ci sarà il nostro impegno. Ci scopriremo  anche capaci
di “trasportare le montagne”, basterà un granellino di senape. Basta un Bambino! Che Natale sia incontro vero con l’Amore,
nella nostra vita.

Don Mauro



HO RICONOSCIUTO 
ALCUNE PERSONE
Egr. Direttore,
Ho riconosciuto alcune persone nella
fotografia della rubrica “Li riconosce-
te” nel numero scorso di Castellazzo-
Notizie. All’estrema sinistra in piedi
c’è Molina detto “ir Bag” o “ir Bagiu”,
poi in mezzo si riconoscono Giuseppe
Torielli, primo Sindaco del Dopoguer-
ra e subito dopo Gino Torti, noto per-
sonaggio castellazzese.
Cordiali saluti.

Angelo Gasti

—————————

FA’ ANCORA DISCUTERE LA
CHIUSURA DELLE PROVINCIE
Rispondo all’articolo dell’amico Ba-
stetti (Castellazzo Notizie – Ottobre)
che commentava e disquisiva sul mio
precedente pubblicato a Luglio su Ca-
stellazzo Notizie – Luglio ), relativo
alla chiusura delle Provincie e alla pre-
occupazione di chi si accollava i costi
dei servizi attualmente gestiti dalle
Provincie (strade, scuole, sportelli col-
locamento , ecc…).
La mia risposta è stata dettata dall’esi-
genza di ribadire  il mio pensiero rela-
tivo all’argomento “Chiusura Provin-
cie”,  accodandomi a tutti coloro che,
in questi anni, sono stati chiamati in
causa dall’amico Bastetti, attraverso i
suoi articolati pensieri pubblicati sui
giornali e che si sono sentiti in dovere
di far chiarezza.
Innanzitutto, come già ribadito nel mio
articolo del Luglio 2013, (ultimo capo-
verso) non sono innamorato (se voglia-
mo usare termine caro al Bastetti) della
poltrona da Consigliere Provinciale, ma
sono innamorato, o meglio è mia preoc-
cupazione che i costi dei servizi ai citta-
dini, erogati dalla Provincia  (strade,
scuole, sportelli collocamento, ecc…)
non vengano scaricati sui Comuni, tra-
duco, maggiori costi dei cittadini, oppu-
re alla Regione senza l’adeguata coper-
tura in termini di finanziamenti e quindi
la Regione stessa sarà costretta ad  au-
mentare l’addizionale IRPEF e quin-
di....paga sempre il cittadino.
Lunedì 25 Novembre si è tenuto in
Provincia un Consiglio Provinciale
aperto sull’argomento “Chiusura delle
Provincie”. Erano presenti onorevoli,
consiglieri Regionali, Sindaci della
Provincia, Sindacati, lavoratori. Hanno
parlato tutti  ed è emerso che nulla è
stato fatto da parte del Governo e del
Parlamento perché, molto probabil-
mente, non riescono ad impostare una
riforma senza costi, (come avevano
preannunciato mesi fa) e pertanto do-
vranno scaricare alcuni costi su altri,
tipo Regioni e Comuni. 
Se l’operato di chi tiene il pallino,
(leggasi Governo e Parlamento), su
questo argomento sta sbagliando o me-
glio potrebbe sbagliare è dovere di tut-
ti far emergere queste problematiche a
prescindere dalla forza politica. Ci so-
no delle esigenze che in determinati
periodi di crisi economica, come que-
sto, vanno al di sopra delle appartenen-
ze politiche.
Penso che su questo il Bastetti essen-
do,  come il sottoscritto,  un’alpino
(“parlare poco ma fare i fattii”) condi-

viderà questo mio pensiero.
Condivido il pensiero di Bastetti sulla
necessità di accorpare i servizi comu-
nali, o meglio accorpare i Comuni. In-
fatti ai cittadini interessa maggiormen-
te avere tutti i servizi comodi e a basso
costo e quindi “aumentare il proprio
benessere”; ed interessa molto meno
disquisire se sia meglio appartenere al
“Proprio Comune” o ad un “Comune
Allargato”, l’importante è che il benes-
sere sia condiviso sempre in misura
maggiore da tutti i cittadini.
Un augurio di Buone Feste all’amico
Bastetti e a tutti i Castellazzesi.

Ferraris Gianfranco

—————————

IN MEMORIA DI LUCA CESTARO
“Opere di bene invece di fiori” è stato
il suggerimento dato da noi per onora-
re la memoria di Luca.
A questo scopo, amici e conoscenti,
scolaresche, compagni di leva e paren-
ti hanno fatto una raccolta di denaro
straordinaria.
Hanno raccolto un totale di 5.350 euro,
dandoci un’ulteriore testimonianza dif-
fusa del grande affetto per Luca. Ci
siamo consultati con gli amici e abbia-
mo deciso di suddividere questa som-
ma, destinando 3.000 euro per le no-
stre scuole, 2.000 per acquistare stru-
menti diagnostici per un ospedale in
Africa sostenuto dall’Onlus “Un chic-
co per l’Africa” di Castellazzo Bormi-
da, 200 a favore dell’associazione di
solidarietà “Noi... Insieme per Cherno-
byl” e 150 euro per l’associazione di
volontariato Castellazzese “Noi per
Voi”. Ringraziamo ancora a nome di
Luca coloro che hanno partecipato.

Le sorelle e i genitori del Cesta

È SCOMPARSO 
MARIO DONETTI
Lo scorso 18 Settembre, è scomparso
Mario Donetti. “L’ultimo reduce del
Don” e il più longevo dei castellazzesi,
aveva 101 anni. La redazione esprime
sentite condoglianze alla Famiglia.

UNA NUOVA PROPOSTA 
DEL CIRCOLO DI LETTURA
A partire dal 19 Dicembre, presso il
Circolo, ogni giovedì  dalle ore 14 alle
ore 15, avrà luogo un incontro rivolto
a letture brevi con gli ospiti del Centro
Diurno della Sclerosi Multipla che ha
sede presso la Residenza San France-
sco. Questa iniziativa è rivolta a forni-
re un ulteriore mezzo di socializzazio-
ne, di intrattenimento e di arricchimen-
to culturale. Naturalmente le porte so-
no aperte a tutta la Cittadinanza. Un
particolare ringraziamento alle Sigg.re
che hanno accettato di collaborare al-
l’iniziativa.

Il Presidente
Loredana Corrado

STATO CIVILE
NATI
De Simone Melissa Maria,
Hmaisa Intissar, Rava Caterina,
Manca Valeria, Giacchero Giulia,
Hbtemariam Nathanael Hailege-
brel, Zancanaro Filippo Giuliano.

MORTI
Bertoli Cesarina in Ponte, Buffa
Bice in Re, Caligaris Erminia in
Piccone, Caligaris Giuseppe
Tommaso, Celere Patrizio,  Do-
netti Margherita ved. Trincheri,
Donetti Mario, Gallo Ida ved.
Molina, Lottero Lucia ved. Mus-
so, Ottone Celestina, Pigozzo
Antonio,  Testa M. Teresa ved.
Fracchia, Testore Terzilla Gio-
vanna ved. Barberis, Testa Carlo,
Valle Renzo, Ziu Thanas.

MATRIMONI
Gallo Pier Luigi e Bulmaga Va-
lentina, Mangione Antonino e
Provini Maria Rosa Giuseppina,
Bettone Gianluca e Merlo Clau-
dia.

POPOLAZIONE N. 4686
Maschi n. 2291, Femmine n. 2395
CAPIFAMIGLIA N. 2068
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Domenica 27 ottobre u.s. si sono
svolte le elezioni per il rinnovo
del Consiglio Direttivo dello sto-

rico Moto Club Castellazzo (ha festeg-
giato il suo 80° compleanno il 16 marzo
del corrente anno), le cui votazioni han-
no dato i seguenti risultati:
Nani Marco 90 voti, Bongiovanni Sal-
vatore 81, Cimino Battista 71, Milani
Gianni 65, Prati Gianni 65 (eletti);
Scassi Antonio 42 voti, Cova Giampie-
ro 30, Villavecchia Carlo 19 (esclusi).
Sono stati in seguito assegnati i vari
incarichi, che risultano i seguenti: Pre-
sidente Marco Nani; Vice Presidente
Salvatore Bongiovanni; Consigliere
Battista Cimino, Gianni Milani e
Franco Prati; Segretario Salvatore
Bongiovanni; Tesoriere Giampiero
Cova.
Nuovi Responsabili di Sezione sono
le seguenti persone: Diego Girarden-
go (Turismo); Paolo Briganti (Viaggi
& Avventura); Lorenzo Stridi (Epo-
ca); Antonio Bovolenta (Epoca Bres-
sana Bottarone); Gianfranco Gandini
(Vespa); Mauro Santoro (Byker); Car-

lo Villavecchia (Moto Guzzi), mentre
a Teresa Castelli sono stati affidati i
rapporti di collaborazione con la Pro
Loco.
Infine Revisori dei conti saranno il
dott. Raffaele Gigante, l’avv. Gianni
Cavalleri  ed il rag. Gianni Provera.

Mario Marchioni

Marco Nani riconfermato presidente, 
Salvatore Bongiovanni nuovo vice

RINNOVATO IL CONSIGLIO DIRETTIVO
DEL MOTO CLUB CASTELLAZZO

Il Presidente Marco Nani (a destra),
con il Vice Presidente Salvatore Bon-
giovanni



Grande soddisfazione per quella
che sembra destinata a diventare
una tradizione castellazzese: “la

cena del dì di festa” organizzata dalle as-
sociazioni del paese.
I 265 partecipanti hanno potuto ap-
prezzare un menù di qualità e caratteri-
stico del nostro territorio. La cucina è
stata diretta da Gianni Mangolini a cui
vanno elogi e un particolare ringrazia-
mento. Dobbiamo riconoscere che il
contesto dei portici ha il suo fascino.
Da’ il senso della festa del paese nel

cuore del paese. Festa che accomuna
nel lavoro e richiama persone di tutte
le età. Il ricavato di 2.700 euro sarà co-
sì destinato: alla casa della salute per
l’allestimento di ventilatori a soffitto
nella sala d’attesa degli ambulatori
medici; all’Istituto scolastico Pochetti-
no ; all’asilo nido per l’acquisto di gio-
chi e all’associazione “Noi per Voi”.
Grazie di cuore a tutti e....
alla prossima!                     

Il comitato organizzatore

NEL FASCINO DEI PORTICI
LA CENA DEL DÌ DI FESTA
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Per la consueta rubrica, ecco alcune  segnalazioni, scelte tra i numerosi libri
recentemente acquisiti, ovviamente, disponibili per il prestito e/o la sola con-
sultazione presso la  Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo
Bormida:

Khaled Hosseini – E l’eco rispose, Casale Monferrato: Piemme, 2013
…si volge per osservarlo, suo fratello, il suo fedele
alleato, ma il viso di lui è troppo vicino e non rie-
sce a vederlo per intero. Non le importa. Le basta
stare con lui, e mentre il sonno lentamente la tra-
scina lontano, si sente immersa in un’onda di
calma assoluta. Chiude gli occhi e si assopisce, se-
rena, lì ,dove tutto è limpido, radioso, racchiuso in
un unico istante… - Sulla strada che dal piccolo
villaggio di Shadbagh porta a Kabul, viaggiano un
padre e due bambini. Sono a piedi e il loro unico
mezzo di trasporto è un carretto rosso, su cui
Sabur il padre, ha caricato la figlia di tre anni,
Pari. Sabur ha cercato in molti modi di rimandare

a casa il figlio, Abdullah, senza riuscirci. Il legame tra i due fratelli è troppo
forte perché il ragazzino si lasci scoraggiare…

Joel Dicker – La verità sul caso Harry Quebert, Milano: Bompiani, 2013
Estate 1975. Nola Kellergan, una ragazzina di 15
anni scompare  misteriosamente nella tranquilla
cittadina di Aurora, New Hampshire. Le ricerche
della polizia, non danno alcun esito. Primavera
2008, New York, Marcus Goldman, giovane scrit-
tore di successo, sta vivendo uno dei rischi del suo
mestiere: è bloccato, non riesce a scrivere una
sola riga del romanzo che di lì a poco dovrebbe
consegnare al suo editore…  Marcus , dopo oltre
trent’anni deve dare una risposta a una domanda:
chi ha ucciso Nola Kellergan? E, naturalmente,
deve scrivere un romanzo di grande successo…

Chiara Frugoni – Perfino le stelle devono separasi, Milano: Feltrinelli, 2013
…. mi vennero in mente i prati di Solto e pensai
che la mia infanzia era finita….”- E cosi accade
che una grande studiosa come Chiara Frugoni
lasci i sentieri della ricerca  e torni a quelli di
ciottoli che conducono a Solto, un piccolo paese
dell’alta bergamasca, e alla casa dei nonni ma-
terni, dove ha passato tutte le estati della sua vita.
Vi torna per raccontare un tempo che è stato
quello dell’ infanzia. Con un fortissimo senso
delle radici e affidandosi alla nettezza dei senti-
menti, Chiara ricorda questo villaggio contadino
prima della sua definitiva trasformazione: attin-
gendo soprattutto a memorie private, ai perso-

naggi famigliari che vogliono uscire da fotografie e quadri per prendere la
parola e tornare a ripercorrere i propri destini… In questa “autobiografia
con figure”, si dispiega un mondo scomparso che è chiamato a dirci di cosa
non deve andar priva la nostra memoria…

E ancora altri titoli,
Sayed Kashua - Due in uno, Vicenza: Neri Pozza, 2013
Paul French – Mezzanotte a Pechino, Torino: Einaudi, 2013
Alessandro Barbero – Donne Madonne Mercanti e Cavalieri, Roma-
Bari: Laterza, 2013
Racconti gastronomici a cura di Laura Grandi Stefano Tettamanti- To-
rino: Einaudi, 2013
Jhumpa Lahiri – La moglie, Milano Guanda, 2013
Tracy Chevalier – L’ultima fuggitiva, Vicenza: Neri Pozza, 2013
Margherita Hack – Il perché non lo so: autobiografia in parole e imma-
gini, Milano: Sperling & Kupfer, 2013
Maria Pia Veladiano – Il tempo è un Dio breve, Torino: Einaudi, 2013
Maria Elisa Piattoni Koukoulis – Klymnos la ribelle: i 31 anni di occu-
pazione italiana del Dodecanneso (1912-1943), Genova:Le Mani, 2013
Molte sono le opere pervenute anche per ragazzi e bambini e quindi  invito
tutti gli interessati in Biblioteca per scoprirle personalmente.
Oltre ai titoli che ho tèste indicato, ricordo che - come annunciato nel numero
scorso di CastelazzoNotizie  le  novità  editoriali della stagione autunnale,
sia per adulti che per ragazzi, sono molte, sicuramente un bella sorpresa per
tutti i lettori che invito calorosamente a passare in Biblioteca  nel consueto
orario d’apertura: lunedì e venerdì 10,00 - 13,30; martedì e giovedì
10,00 - 13,00; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 - 12,30, per verificare
direttamente. Un  buon libro contribuisce sicuramente a trascorrere piace-
volmente le lunghe e buie serate di questo inverno appena cominciato, anche
nel periodo delle festività natalizie.
Buona lettura a tutti e,  naturalmente vi aspetto in Biblioteca!

Antonietta Cresta
Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”



BILANCIO POSITIVO PER
L’ASSOCIAZIONE ANDEIRA

Come ogni fine anno, dal momento
in cui è iniziata questa avventura di
giornalismo, mi sento in dovere, nei
confronti dei nostri giornalisti “spe-
ciali”, di scrivere ed affrontare alcu-
ni temi importanti.
Innanzitutto, faccio i complimenti a
tutti i componenti dell’associazione
che scrivono sul giornalino. Non so-
lo da parte mia e del Consiglio Di-
rettivo, ma anche da parte di ogni
singolo volontario che svolge a tito-
lo gratuito questo servizio, porgiamo
i nostri sinceri complimenti per la
dedizione e l’entusiasmo per la par-
tecipazione alle iniziative e agli in-
contri di redazione durante l’anno.
Un plauso ai nuovi amici che si so-
no inseriti in associazione, portando
forze fresche con qualità ad alto li-
vello.
Poco tempo fa si sono riuniti il Cda
e altri soci di Andeira per fare il
punto della situazione riguardo il
percorso della nostra associazione.
Il bilancio è stato molto positivo.
Siamo stati tutti entusiasti del lavo-
ro svolto e del coinvolgimento dei
ragazzi durante le varie iniziative.
Grazie anche al sostegno di alcuni
volontari dell’Aism (sezione di
Ovada), che sono soci anche di An-
deira e che con amore e passione
aiutano a portare avanti il nostro
progetto.
Uno degli obbiettivi per il prossimo
anno è quello di inserire altri volon-
tari perché servono persone che ci
aiutano a fare da Tutor ai ragazzi e
per aiutare nelle varie iniziative.
Mi rivolgo a tutti coloro che non
fanno parte di Andeira; giovani, me-
no giovani, anziani: “fare volonta-
riato vuol dire essere un passo avan-
ti”. Questa citazione è una frase del
Centro Servizi del Volontariato di
Alessandria, che sostiene ogni anno
le associazioni e per questo li ringra-
zio per la sensibilità e la disponibili-
tà che hanno nei nostri confronti.
Questa frase non vuole essere una
provocazione, ma è un incentivo per

chi volesse provare ad aprirsi delle
porte lavorative nel settore sociale.
Fare del bene a chi è meno fortunato
vuol dire acquisire ricchezza interio-
re e soddisfazioni inimmaginabili.
Per questo chiedo in primis alle per-
sone di Castellazzo e poi a tutte le
persone che stanno leggendo adesso
Andeira di avvicinarsi a questo set-
tore di volontariato, senza paura, per
aiutarci.
Nella seconda parte vorrei anche af-
frontare un tema particolare: il lavo-
ro.
Voglio essere critico e provocatorio.
In veste di Presidente di un’associa-
zione di volontariato locale, posso e
voglio contribuire nel mio piccolo a
smuovere le coscienze di alcuni. Il
politico italiano si sta nascondendo
dietro a un dito. Purtroppo, come
tutti sappiamo, siamo nel periodo
storico più difficile per la storia del-
la nostra Nazione dal secondo dopo-
guerra. La disoccupazione è incredi-
bilmente alta. Pensate solo che in
uno dei tanti punti della nostra me-

ravigliosa Costituzione Italiana pre-
vede il diritto per tutti al lavoro.
Non posso fare proposte di legge,
non me la sento di scrivere cosa do-
vrebbero fare i politici perché occu-
perei dello spazio inutile in questo
giornale, però lancio un grido libera-
torio sia da parte mia che da parte di
tutti coloro che sono d’accordo con
il mio pensiero: smettete di interes-
sarvi solamente ai vostri affari pri-

vati e prendere le redini di questo
Paese e trascinateci fuori dalla crisi.
Gli sbagli che avete fatto in passato
si possono ancora rimediare se fate
un passo indietro, e non parlo solo a
livelli di politica e amministrazione
ad alti livelli, ma anche in alcuni or-
ganici amministrativi a livello più
locale (aziende, cooperative, enti,
ecc).  Come potete fare sonni tran-
quilli senza avere un pensiero e pre-
stare l’attenzione a quelle famiglie
che non arrivano a fine mese e han-
no bambini piccoli? Quando voi, in-
vece, avete uno stipendio da vergo-
gna.

Concludo facendo i miei migliori
auguri di Buon Natale e Felice Anno
Nuovo a tutti, con la speranza di un
futuro ricco di buona salute e di un
lavoro sicuro per ognuno di noi e
che possiate realizzare ogni più bel
sogno che avete nel cuore.

Il Presidente
Giuseppe Ravetti
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BAR
INSIEME
di Barbara Guerra & 

Antonietta Veronese snc
Via XXV Aprile, 114

CASTELLAZZO B.DA

sTudio di ProGeTTAzione
di Arch. Maria Antonietta Rovere 

Vendite - Affitti
consulenze tecniche - Pratiche mutuo 

Via XXV Aprile, 149
15073 castellazzo bormida (AL)

Tel. e Fax. 0131.275809

                            DOMENICO
RICAGNI

S.r.l.

IMPRESA EDILE

VIA VERDI N. 12
15073 CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
0131/270794

Pizzeria da Asporto
Via roma, 87 - castellazzo b.da

Tel. 347.6738652

Il Sig. Lino Zecchin, nostro concittadino, ha dato sfogo, come di consueto, alla sua performance in fatto di coltivazione
delle zucche. Infatti, come si vede dalla foto, ha esposto le sue “creature” alla “Mostra Mercato della Zucca”, tenutasi
come da tradizione ormai consolidata, ai primi di Ottobre. Le cucurbitacee di Foggia tra le più strane e multicolore, han-
no dato vivacità alla giornata autunnale, unitamente ai prodotti degli altri espositori di prodotti locali.

LE ZUCCHE DI LINO ZECCHIN
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La finestra su misura,
a misura per te.

Serramenti in P.V.C.
Serramenti in Legno

Via Castelspina, 1018/2 - Tel. 0131.275602
15073 Castellazzo Bormida

Società Agricola S.r.l.

STRADA CASTELPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131-275363

Via Emanuele Boidi, 2
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.275323

FALABRINI
S.r.L.

Ingrosso alimentari
Ortofrutta

Via Pietragrossa, 105 
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426
Piazza Vittorio Emanuele II, 69 - Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275172 - Fax 0131.449585
www.salumificiocereda.191.it

dal 1938

Cresta Diego
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 56
Tel. 0131/27.54.83

castellazzo bormida

Tendaggi
Tessuti per arredamento

Sistemi per tende - Pelletteria

RAVERA
GIUSEPPINA

Via e. boidi, 11
15073 castellazzo b.da

Tel. 0131/27.54.08

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via carlo Alberto, 3
castellazzo bormida (AL)

tel. 0131/27.05.88

Sono venuto a conoscenza dall’Ufficio
Turistico del Comune avente sede
presso la biblioteca, che alcuni turisti
stranieri, in particolare tedeschi e fran-
cesi, sono appositamente giunti a Ca-
stellazzo per chiedere informazioni
con lo scopo di visitare la chiesa cam-
pestre della SS. Trinità da Lungi. E’
proprio vero che all’estero, a volte, co-
noscono meglio di noi la nostra storia
e la nostra arte.
In effetti la millenaria SS. Trinità da
Lungi, sperduta in mezzo alla campa-
gna, rimane un gioiello indiscusso del-
lo stile romanico in Piemonte, che pro-
babilmente in altri Paesi verrebbe ol-
tremodo valorizzata. Ma questa sensi-
bilità per l’arte e la storia non è uguale
per tutti. Qualcuno abbagliato dal-
l’amore cieco (ricordo una vecchia
pubblicità: “l’amore è cieco, ma vede i
brufoli”), ha pensato bene di eternare
questo sentimento disegnando con
spray colorato il lato sinistro dell’anti-
co edificio. Tre sgangherati cuori pri-
meggiano su una parete in corrispon-
denza del transetto della chiesa. All’in-
terno di questi simboli sono state im-
presse due iniziali “T“ e “G” e a fianco
è stata scritta a caratteri cubitali la se-
guente frase: “NON SMETTERE DI
SORRIDERE PERCHE’ E’ LA COSA
CHE MI FA VIVERE”.
Chissà quei turisti giunti chi sa da do-
ve, che hanno visto quei tre brutti cuo-
ri cosa avranno mai pensato.
Chissà chi sono T & G; cosa hanno
imparato dalla scuola, chi saranno mai

stati i loro insegnanti, che voto aveva-
no di storia, cosa sanno dello stile ro-
manico, hanno mai nella loro vita sen-
tito parlare della SS. Trinità da Lungi?
Boh….? Forse lo hanno fatto inconsa-
pevolmente, inebriati dalle frecce di
Cupido,  ma per questo non possono
essere giustificati, attribuendo la colpa
come al solito alla società , alla scuola

e alla famiglia, non sempre innocenti.
Cari T & G, lo so, essere innamorati è
una cosa bellissima, ma perché mai
avete deturpato questo nostro prezioso
monumento? Se eravate a Roma, anda-
vate a fare questi tre cuori sul Colos-
seo o sulla Fontana di Trevi? Senza
voler essere retorici, forse avete pensa-
to che il vostro grande amore, duri in

eterno, più della SS. Trinità da Lungi
che ha visto scorrere il Medioevo, il
Rinascimento, la Controriforma, l’Illu-
minismo e i grandi eventi dello scorso
millennio? Per voi quel muro sono so-
lo un insieme di vecchi mattoni, privi
di ogni importanza? Forse non legge-
rete mai queste poche righe, ma mi
piacerebbe conoscere le vostre opinio-
ni in merito. Ma probabilmente a T &
G, di queste cose non gliene frega
niente. Loro non vogliono solo smette-
re di sorridere e di ridere perché li fa
vivere, come hanno scritto.
Sapete che vi dico T & G? Del vostro
grande amore non ci importa un fico
secco. La prossima volta, se proprio
volete celebrare la vostra personale
emozione, disegnate questi obbrobri
sulle vostre case. C’è un vecchio ada-
gio francese, che pressappoco recita
così:“La scritta della muraglia è la
scritta della canaglia” indicando la
grettezza culturale e quegli scaraboc-
chi, che tolgono qualcosa alla bellezza
suggestiva della SS. Trinità da Lungi,
indici non di un grande amore, ma di
immensa ignoranza, ne sono l’emble-
ma.

Giancarlo Cervetti

MURI DELLA TRINITÀ DA LUNGI IMBRATTATI
COSE DA NON FARE PIÙ • COSE DA NON FARE PIÙ • COSE DA NON FARE PIÙ     

In data 16-11-2013 sono stati riscontrati
dei danni nella stazione FS di Castellaz-
zo – Casalcermelli causati da ragazzini
del paese. Sono state fatte delle fotogra-
fie per illustrare i danni. Le foto sono

state consegnate ai Carabinieri di Castel-
lazzo B. Inoltre ho fotografato le mura
della Trinità da Lungi dove qualcuno ha
scritto delle frasi ad indirizzo di una ra-
gazza per manifestare il suo amore. Mi

sorge un forte dubbio, che i genitori del
paese non sappiano cosa fanno o come si
comportano i loro figli nel tempo libero.

In fede, Bartolomeo Riscossa

DANNI ALLA PORTA DELLA STAZIONE



Mentre sognavo cadeva la neve.
Il Natale era nell’aria. Il silen-
zio si stendeva nell’atmosfera.

Pensavo di essere solo. Invece ero cir-
condato dal mondo. Lungo le strade pas-
savano le slitte trainate dalle renne. Non
ero in Lapponia ma a Castellazzo.
Era Natale. Nel parco tanti bambini
pattinavano felici. Correvano verso il
futuro. Pensavo di essere al Central
Park. Invece ero a Castellazzo. 
Era Natale. Camminavo per la strada e
ho visto un poveretto. Gli ho regalato
un sorriso e qualche euro. Ero a Ca-
stellazzo.
Era Natale. Ho visto passare un signo-
re che stava leggendo il breviario. Non
era il parroco ma il sindaco. Cercava
una via d’uscita. Ero a Castellazzo.
Era Natale. La piazza del paese era il-
luminata da tante torce. Ho pensato
agli indiani del Montana. Ero, invece,
a Castellazzo. 
Era Natale. In fondo al viale una vec-
chia locomotiva in attesa di passegge-
ri. Non arrivava nessuno. Vicino una
casetta coperta di stelle alpine. Dentro
un vecchio alpino pregava. Pensavo
di essere sul Don. Invece ero a Ca-
stellazzo.
Era Natale. Ho avvertito il richiamo
della Madonnina. Ci siamo scambiati
un bacino e lei mi ha sorriso. Pensavo
di essere a Milano. Invece ero a Ca-
stellazzo.
Era Natale. Ho visto un gattino multi-
colore sul tetto di una chiesa. Piange-
va. Volevo consolarlo. Ci voleva San
Francesco. Io, invece, ero a Castel-
lazzo.
Era Natale. Ho scoperto un nido di ci-
cogne. Erano al gelo. Attendevano una
carezza. Ho regalato solo un sorriso.
Pensavo di essere nel Tirolo. Ero, in-
vece, a Castellazzo.
Era Natale. Un’anatra selvatica cerca-
va un sito tra gli alberi e le foglie. Era
molto triste. L’ho rincuorata e lei mi ha
salutato con le ali. Pensavo di essere in
riva al Po. Ero, invece, a Castellazzo.

Era Natale. Ho avvertito una voce rau-
ca ma piena di fascino. Mi salutava
con quel pensiero tipico dei negri
d’America “Sad to say/ I’m on my
way/ won’t be back/ for many days”.
Ho capito che dovevo proseguire per
la mia strada. Quella voce era di Harry
Belafonte, la voce che con Bing Cro-
sby fa vivere i pensieri che fioriscono
con il Natale. Non ero sul Mississippi
ma a Castellazzo.

Era Natale. Il mio sguardo si è poi
spinto verso Oriente. Stavo ammirando
i tre cedri del Libano e ascoltando le
loro favole che portavano a Dio. Però
non ero in Libano ma a Castellazzo.
Era Natale. Mi trovo di fronte a una
chiesa e sento le note di White Chri-
stmas. Quelle note erano accompagna-
te da un organo. Un coro le illuminava.
Pensavo di essere in Santa Maria di
New York. Ero, invece, a Castellazzo.
Era Natale. Mi sono sentito una perso-
na felice. Poco distante un monaco
raccontava la storia di bambini smarriti
che si stavano perdendo nel buio. Poi
venne il Salvatore e i bambini si trova-
rono nella luce. Pensavo di essere a
Gerusalemme. Ero, invece, a Castel-
lazzo.
Era Natale. Sotto i portici del paese
tante persone inginocchiate con le ma-
ni alzate verso il cielo. Pensavo di es-
sere alla Mecca. Ero, invece, a Castel-
lazzo.
Era Natale. Note e voci stavano per
fiorire come quel bucaneve che spun-
tava dall’erba. L’ho raccolto e l’ho re-
galato a un bambino molto triste. Ero a
Castellazzo.
Era Natale. Ho avvertito una voce che
diceva “Sto come le foglie su un albe-
ro in autunno e in inverno”. Mi sono
immedesimato. Era la voce di Enzo

Biagi che proveniva dal cielo. Pensavo
di essere a Milano. Ero, invece, a Ca-
stellazzo.
Era Natale. Nel cielo ho visto una Co-
meta. Un transito celeste voluto dal Si-
gnore. In cammino i pastori e i Re Ma-
gi. Ho pensato a Betlemme. Ero, inve-
ce, a Castellazzo.
Era Natale. Stavo inseguendo la felici-
tà del Natale. Il Natale era con me e
con tutti quelli che ogni anno credono
che nasca un Bambino per il bene
dell’Umanità. White Christmas non è
una solo una leggenda ma un sogno
che si ripete ogni anno. White Chri-
stmas per chi legge ‘Castellazzo Noti-
zie’, perchè sia sempre una persona fe-
lice.

G. Bastetti

BIANCO NATALE!
PAG. 6 dicembre 2013

di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117
Tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (AL)

Strada Faldo 117
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449673 - Fax 0131.449473
Email: pina.aita@cfadiaita.it

suPermercATo, mAceLLeriA, 
sALumeriA, FormAGGi, orToFruTTA

CASTELLAZZO BORMIDA - Via Santuario, 106 - Tel. 0131.275760

APERTO 
mercoledì 

pomeriggio

LI RICONOSCETE?

Gruppo di amici nel primo Dopo Guerra (1947). Sono riuniti in piazza Vittorio Emanuele.
Si riconoscono da sinistra in piedi: Giovanni Paolo Pietro, Angelo Bagliani (al centro), Francesco Talpone, Giovanni Barberis,
Giuseppe Lorenzo Buscaglia.
Inginocchiati: Giuseppe Buscaglia, Giovanni Boidi, Giovanni Gabelli, Mario Grampasso.
Ci sono tuttavia quattro persone non meglio identificate. Chi sono? Le riconoscete?



Lo scorso 26 Giugno è mancato, se
non l’ultimo, sicuramente uno de-
gli ultimi “decani” del Rione Pon-

te Borgonuovo, Paolo Pistarini, meglio
conosciuto come Lino l’Americano.
Ho avuto la fortuna e il piacere di co-
noscere lui e la sua famiglia e di fargli
visita proprio il giorno prima della sua
scomparsa; l’ho trovato sereno, tran-
quillo, in pace con se stesso, nonostan-
te fosse consapevole del destino che si
stava per compiere; non lo dimentiche-
rò mai.
Persona schiva, umile, poco amante
della ribalta, ma dotato di un’intelli-
genza sopraffina; chi ha coniato il det-
to “contadino, scarpe grosse ma cer-
vello fino” probabilmente aveva cono-
sciuto qualcuno come lui.
Lino nasce nel 1927, presto interrompe
gli studi e ancora giovane viene avvia-
to al lavoro dei campi; lo ricordiamo
immortalato in una vecchia fotografia,
entrata a far parte della fototeca digita-
le del Comune, che lo ritrae in piedi su
una trebbiatrice, accanto alla madre,
lungo quello che oggi è Spalto Crimea.
Quando si accorge che quella attività,
fatta soprattutto con metodi tradiziona-
li, non può garantire a lui e alla sua fa-
miglia un futuro dignitoso, non senza
coraggio ma sempre con l’umiltà che
ha contraddistinto la sua vita, si rein-
venta una nuova professione: aiutante
di cucina, presso la mensa della FIAT,
prima ad Alessandria e poi a Torino
Mirafiori.
Ad una età dove si tirerebbero volen-
tieri i remi in barca, sale tutte le matti-
ne sul primo treno che parte da Castel-
lazzo alla volta della capitale sabauda.
Su quel treno ci incontriamo tutti i
giorni; alla mattina è imperativo cerca-
re di recuperare un’ora di sonno, ma
alla sera Lino si trasforma e diventa

una vera attrazione, se non per il treno,
almeno per il vagone dove siamo sedu-
ti.
Stipati in uno scompartimento da sei,
ci troviamo come minimo in otto o
dieci a giocare a turno o in coppia a
“briscola in cinque”; fuori dallo scom-
partimento, altrettanti passeggeri assi-
stono allo spettacolo, invidiosi di non
poter partecipare al gioco.
Ci sono ingegneri, geometri del-
l’ENEL, impiegati di banca, studenti
universitari, ma chi comanda la bara-
onda è sempre lui: Lino l’Americano.
Giocatore di carte come pochi, non
amava l’azzardo, ma amava la chiasso-
sa compagnia di una partita a scopone
su un tavolo fuori da Barteu.
Nelle sere d’estate le urla dei conten-
denti si potevano sentire dalla piazzet-
ta di Mareina, fino alle ultime case
delle “quattro cascine”, con Pipina e
Silvio che cercavano di mandare tutti a
dormire ad un’ora decente.
Dopo le esequie, lasciando  il cimitero,
ho cercato di consolare il figlio di Li-
no, Carletto, dicendogli: “Ho fatto un
giro ad avvertire i soliti amici che ben
conosci, è arrivato l’Americano!, stan-
no già organizzando una partita a sco-
pone, se aspetti cinque minuti li senti-
rai gridare”.
Andato finalmente in pensione, può
dedicarsi al suo passatempo preferito,
dopo le carte, la lettura.
Diventa un assiduo frequentatore della
Biblioteca Comunale, dove letteral-
mente “divora” libri in continuazione,
anche e soprattutto quelli che trattano
argomenti impegnativi; discutere con
lui di politica, storia, economia o reli-
gione era un vero piacere, nonché fon-
te di apprendimento; quando avanzava
delle critiche, lo faceva sempre in ma-
niera costruttiva.
Per quanto ne so, a parte le poche ri-
ghe riportate al fondo di questo ricor-
do, non si è mai cimentato nella scrit-
tura; peccato, ritengo che sarebbe stato
un valido collaboratore di Castellazzo

Notizie. Meglio conosciuto come Lino
l’Americano ….. sicuramente dal ser-
vizio postale e non solo italiano.
Mi spiego, per lavoro o per svago ho
girato ogni angolo della nostra peniso-
la, facendo anche qualche puntata al-
l’estero.
Spesso gli mandavo una cartolina di
saluti, soprattutto dall’estero, e l’indi-
rizzo era categorico: Lino l’Americano
– Ponte Borgonuovo – Castellazzo
Bormida – ITALY; immancabilmente
la cartolina arrivava ed al mio ritorno
dal viaggio, immancabili erano i rin-
graziamenti.
Quando seppe che dovevo andare in
Argentina mi raccontò la storia di un
certo Juan Pistarini, più volte Ministro
e Vicepresidente della Repubblica Ar-
gentina, con il quale aveva un lontano
legame di parentela per via di suo non-
no; forse da qui lo “stradinome”
l’Americano.
Era il 1995, non c’era ancora internet
per fare delle ricerche, quindi non detti
molto peso al racconto; ma quando at-
terai all’Aeroporto Internazionale
Ezeiza di Buenos Aires, con mio gran-
de stupore, lo trovai intitolato proprio
al Ministro Pistarini.
L’anno dopo tornai ancora in Argenti-
na, questa volta armato di macchina
fotografica.
Al termine della mia permanenza, in
procinto di arrivare
all’aeroporto, feci
fermare il taxi e
immortalai un car-
tello stradale che
indicava AERO-
PUERTO MINI-
STRO PISTARINI.
In aeroporto feci
ancora una fotogra-
fia alla facciata,
sulla quale cam-
peggiava a caratteri
cubitali la scritta
A E R O P U E RT O
MINISTRO PI-
STARINI.
Quelle due fotogra-
fie sono state il più
bel regalo che po-
tessi fare a Lino,
quando gliele con-
segnai era raggian-
te, non sapeva co-
me ringraziarmi.
Non amava la ribal-
ta ma, suo malgra-
do, in una occasio-
ne fu al centro
dell’attenzione ge-
nerale.
Mi riferisco al fa-
moso carnevale do-
ve il Rione Ponte
Borgonuovo, volle
celebrare la ricor-

renza dei 50 anni di un altrettanto fa-
moso carnevale: il matrimonio, orga-
nizzato negli anni ’30 del secolo scor-
so. I vari personaggi maschili e femmi-
nili, figli e nipoti della coppia di sposi,
nonché la servetta, interpretati rigoro-
samente da soli uomini, vennero scelti
con una certa facilità, tutti avrebbero
voluto partecipare.
Il problema era trovare chi interpretas-
se l’anziana coppia di sposi e la scelta,
indubbiamente felice, cadde su Pierino
Buffa (il Balilla) per interpretare lo
sposo e Paolo Pistarini (Lino l’Ameri-
cano) per interpretare la sposa.
Li vediamo così ritratti, a dir poco,
sorridenti.
Spero che Solidea e Carletto non me
ne vogliano per quest’ultima fotogra-
fia, ma a noi del Ponte Borgonuovo,
Lino l’Americano piace ricordarlo an-
che così.
Ciao Lino! Ciao America!

Carlei Pulantina
Ponte Borgonuovo

Non siate tristi per la mia assenza,
sentitemi vicino, parlatemi ancora.

Io vi amerò dal cielo come vi ho amato
in terra.

Paolo Pistarini

In ricordo dell’amico Paolo Pistarini o meglio “Lino l’Americano”

UN PERSONAGGIO DEL PONTE BORGONUOVO
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CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

F.LLI AIACHINI snc 
Autofficina e Autosalone
autorizzati

V.le M. Centauri, 130 - Castellazzo B.da

Autolavaggio 24 ore Self
Zona Micarella - Castellazzo B.da

Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568
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Èil momento tanto atteso. Il fascino
delle caldarroste è unico. Si fanno
attendere ma quando arriva il loro

momento è festa per grandi e piccini.
L’aria si profuma. Queste castagne sono
un pò spiritose: vogliono essere coccola-
te. Allora i caldarrostai le depositano sul-
la padella bucata creata apposta per loro
e loro si fanno dondolare. Non sentono
mai il bruciore ma quel tepore che anche
l’uomo prova quando deposita il suo viso
al sole per abbronzarsi. Così anche la ca-
stagna si abbronza. Quella castagna di-
venta una caldarrosta. Tu la guardi e ti
stupisci. Castellazzo, ogni anno, presenta
questo spettacolo con i suoi famosi cal-
darrostai che ormai sono una celebrità.
Le castagne arrivano dalle colline. Sono
provocanti perchè avvolte dal guscio che
le tiene lontano dagli sguardi indiscreti.
E’ un evento breve ma pieno di fascino.
In quel momento la caldarrosta diventa
una celebrità. Quel dondolio del braciere
è come una ninna nanna al sole che bru-
cia. Poi la castagna emette il suo primo
grido di gioia liberandosi dalla pellicola
che la nasconde. Esce dalla padella e si
presenta tutta rosea. Quel braciere ricor-
da quelle sere quando accanto al nostro
caminetto le castagne saltavano dalla
gioia e noi eravamo spettatori innocenti e
contenti. Era un momento felice per tutta
la famiglia. Il momento delle castagne è
come quello dell’uva: si va in vigna, si
stacca un grappolo, si osserva, si sente il
suo profumo e quell’acino che si mette
in bocca con tanta delicatezza è come
l’ostia che ti serve il sacerdote. Quel-

l’acino ti fa pensare a tutti quei benefici
che l’uva è in grado di regalarti. Breve e
amorevole è anche il momento delle me-
le che si vive nei campi che intercalano i
vigneti. E’ il momento della delicatezza
della mela e dell’amore che trasmette ri-
cordando quella storia che ci ha regalato
il “Tempo delle mele” raccontando
l’amore bambino di due fanciulli inna-
morati. Breve è anche il momento delle
nocciole che si raccolgono sotto i noc-
cioleti stanchi di vederle appese. Come
la castagna togli il guscio e le fai tostare.
Quel sapore ti ricorda la Nutella. Un sa-
pore unico che ti fa sognare. E’ pur breve
il tempo dei fichi che nella stessa stagio-
ne si presentano in forma smagliante. Ti
adescano perchè belli e gustosi. Tanti
brevi momenti di un autunno pieno di fa-
scino che celebra l’ultimo sole in attesa
dell’inverno destinato a chiudere la sta-
gione dei colori e degli amori. Breve è
anche il momento della zucca, quella cu-
curbitacea che ti fa l’occhiolino per dirti:
prendimi e passerai dei momenti felici.
Le caldarroste vanno celebrate con del
buon vino rosso. Quel vino ti farà sem-
pre sognare quelle caldarroste. Poi la ca-
stagna ti saluta, ti ringrazia e ti dà appun-
tamento al prossimo anno.
Un tempo la zucca veniva celebrata
sotto i portici e le castagne in piazza
San Carlo. 
Abbiamo perso i luoghi della nostra
infanzia quando i portici celebravano
la passeggiata della Domenica con
l’aperitivo e la sosta al bar. Poi è arri-
vata la cena che precede il dì di festa a

ricordare una tradizione dimenticata
che celebra lo stare assieme. Però si
sta insieme tutto l’anno. Forse sarebbe
bene celebrare quando non si sta più
assieme creando il momento della ri-
conciliazione. Tranne quando si lavora
si è sempre a tavola e un posto a tavo-
la, come recita Dorelli, non manca
mai. 
Alla cena dei portici tanti i commensa-
li in attesa del servizio, puntuale e gra-
devole. Quel servizio ha messo a dura
prova gli addetti che hanno sacrificato
la loro serata. In quella cena c’era
qualche cosa di mistico a ricordare
l’Ultima Cena. Però a Gesù non piace-
vano le cene troppo lunghe. Lui le
adorava e le consacrava con i suoi
Apostoli. Forse c‘era anche Maria.
Quest’anno quella cena era permeata
di tristezza. Un dramma aveva scon-
volto il paese. La gioia era velata di
tristezza. Non è mancato, comunque,
quel senso di romanticismo che una
cena crea intorno a se. Una lunga cena
che scandisce i secondi, i minuti e le
ore. Poi l’evento finisce. La gente si
alza con l’aria un pò rarefatta come

quando si scende dall’aereo dopo un
lungo viaggio. E’ sempre l’evento bre-
ve che rende felici a rappresentare
quell’attimo fuggente che ognuno di
noi cerca perchè è il momento più bel-
lo della nostra vita. Qualche volta ba-
sta una caldarrosta.

G. Bastetti

TEMPO DI CASTAGNE E CALDARROSTE
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Piazza Duca degli Abruzzi, 63 - 15073 Castellazzo Bormida
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di Cermelli Agostino
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spalto V. Veneto, 185
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In questa foto, scattata negli anni ’30, si trovano in posa sei baldi giovani di Castel-
lazzo Bormida, più o meno ventenni dell’epoca, tutti vestiti elegantemente con ca-
micia, cravatta, giacca e fazzoletto nel taschino. 

Noi abbiamo riconosciuto il fotografo Bulfi (quarto da sinistra), se qualcuno dei
lettori ha riconosciuto gli altri, può segnalarlo n redazione.

BALDI GIOVANI ANNI 30



Continuiamo ad indirizzare il no-
stro obiettivo sulle aziende più
importanti e rappresentative del-

l’intero territorio castellazzese, in campo
artigianale, industriale e commerciale:
Per questo numero abbiamo scelto
l’azienda Liguria Gas srl, inserita nel
settore della distribuzione e del trasporto
del gas metano, che è nata circa 40 anni
fa in altra zona territoriale (si evince
chiaramente dal nome), ma che da alcuni
mesi ha un ufficio territoriale e punto as-
sistenza operativo anche a Castellazzo
Bormida.

L’AZIENDA
La Liguria Gas S.r.l. opera nel settore
della distribuzione e del trasporto del
gas metano. Tramite autotreni chiamati
carri bombolai infatti, riesce a fornire i
comuni dotati di rete canalizzata ma
non ancora serviti dal metanodotto na-
zionale oppure secondo necessità, an-
che ad intervenire direttamente per
l’erogazione del gas in caso di interru-
zioni o emergenze. Per poter fornire
questo tipo di servizio con alti livelli di
professionalità la società si è dotata di
centrali di prelievo e carico, con an-
nessi impianti di distribuzione carbu-
ranti per autotrazione (gas metano,
benzina, gasolio e G.P.L.) in Liguria,
Piemonte, Lombardia ed Emilia Ro-
magna.

LA STORIA
Nel 1970 la ditta individuale di Ginoc-
chio Rinaldo trasportava gas metano
tramite carri bombolai, in seguito nel
1974 venne trasformata in S.r.l. con
l’obbiettivo di rifornire tramite la Cen-
trale di Cairo Montenotte (SV) le reti
di distribuzione canalizzate di gas me-
tano a tutta la Riviera Ligure, all’epoca
non ancora servita da metanodotto na-
zionale. Opera inoltre nel settore del-
l’installazione di piccoli serbatoi
G.P.L., concessi in comodato d’uso e
nel settore della distribuzione del gas
metano e G.P.L. tramite l’utilizzo di
reti urbane; attualmente è stato inoltre
approntato un impianto di imbottiglia-

mento bombole G.P.L., per estendere
la fornitura anche alle piccole utenze.

NASCE LA LIGURIA GAS SERVICE
A seguito delle disposizioni emanate
dal Decreto 164/2000 (chiamato anche
‘Decreto Letta’ dal nome dell’allora
Ministro), si sono attivati i processi per
liberalizzare il mercato del gas in Ita-
lia. Dal 2003 il cliente ha la facoltà di
scegliere il proprio fornitore di metano
e la tipologia di contratto da sottoscri-
vere. Al servizio di tutela, con tariffe
regolate dall’Autorità per l’Energia
Elettrica e il Gas, si è introdotta una
nuova tipologia di contratto, definita
‘Mercato Libero’. A fronte di questo
importante cambiamento, dalla storica
azienda esperta del settore e riferimen-
to importante sul territorio nazionale
nord occidentale, nasce la Liguria Gas
Service Srl, con sede a Cairo Monte-
notte, autorizzata dal Ministero delle
Attività Produttive alla vendita di gas
metano, attività che viene svolta prin-
cipalmente nell’area ligure, basso Pie-

monte e nella provincia modenese. Al-
l’esperienza acquisita, la Liguria Gas
Service Srl ha unito le moderne tecno-
logie ai vecchi sistemi, basati sul con-
tatto personale cercando di mantenere
un dialogo diretto con i propri clienti.
Tutto questo ha contribuito a farne una
società di vendita gas di riferimento
per aziende e famiglie.

POLITICHE ESPANSIONISTICHE
La politica di espansione societaria
getta le sue basi sulla vicinanza con il
cliente, fornendo disponibilità e visibi-
lità tangibile (con l’apertura di nuovi

uffici a Bistagno, Cairo Montenotte,
Castellazzo Bormida, Cassine e Silva-
no d’Orba), avvalendosi di personale
preparato e disponile ad andare incon-
tro alle esigenze del cliente e non di
call-center impersonali e quasi sempre
non risolutivi. Con questo criterio si è
avuto un forte riscontro d’interazione
con l’utenza nelle zone d’influenza
storica aziendale ed a seguito del risul-
tato è stato deciso di espandere il ser-
vizio dove le grandi aziende nazionali
fanno a venir meno il contatto diretto,
nello specifico della “zona Castellaz-
zese”.
“L’interesse aziendale nell’aprire uffi-
ci al pubblico è il ritorno positivo del-
la clientela, dalla nostra esperienza
questo avviene in periodi prevalente-
mente più freddi – dichiara Claudia Gi-
nocchio, amministratore unico della
Liguria Gas Service - dove i disservizi
di eventuali concorrenti, in concomi-
tanza di bollette invernali più elevate,
sono maggiori. La zona “castellazze-
se” sta rispettando le nostre aspettati-
ve, buone in termini numerici, ma sia-
mo convinti che otterremo forti incre-
menti nel prossimo semestre – conclu-
de la signora Ginocchio - perché po-
tranno quindi rendersi conto concreta-
mente che la Liguria Gas Service non
promette sconti “impossibili” ma ga-
rantisce invece servizio, trasparenza,
risparmio e tutela dell’Autorità”.

INFO:
Via G. Panizza, 43 – Castellazzo B.
aperto martedì, giovedì e sabato 8-12
Tel. 0144/79155
info@liguriagasservice.com

Obiettivo sulle aziende che operano nel territorio castellazzese

LIGURIA GAS SERVICE: NON SCONTI IMPOSSIBILI
MA SERVIZIO, TRASPARENZA E RISPARMIO
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Gli uffici territoriali per la zona dell’acquese recentemente aperti al pubblico
a Bistagno (nel riquadro le vetrine)

Pagina redazionale a cura di Mario Marchioni

DISTRIBUZIONE E TRASPORTO GAS METANO 
ANCHE TRAMITE I “CARRI BOMBOLAI”



Avrei dovuto essere più coraggioso nel
settore della viabilità imponendo scelte
giuste che si sono incagliate ogni volta
nelle pur giustificabili esigenze dei
singoli. Avrei dovuto avventurarmi con
più coraggio e convinzione nei gine-
prai dei finanziamenti della comunità
europea. Avrei dovuto sperimentare
molta più innovazione tecnologica e
soprattutto avrei potuto applicare
nell’ambito ambientale molte tra le co-
siddette “buone pratiche” per ridurre il
conferimento dei rifiuti in discarica. 
Avrei dovuto almeno proporre un pro-
getto per il rilancio della nostra agri-
coltura offrendo una nuova prospettiva
socio economica. In questo senso sono
mancate le politiche di integrazione tra
gli interessi delle associazioni di cate-
goria agricole e del commercio per at-
trarre investimenti sul nostro territorio
per la promozione, la ricerca e l’inno-
vazione.  Avrei potuto fare del nostro
patrimonio storico e architettonico, in
particolare quello religioso, non solo
un elemento di discussione nei conve-
gni ma uno strumento concreto per il
nostro turismo. Avrei dovuto generare
migliori opportunità per i giovani coin-
volgendoli e rendendoli protagonisti
delle scelte che potevano risultare di
loro interesse. E, a volte, avrei dovuto
ascoltare i silenzi di chi più aveva bi-
sogno invece delle urla di chi poteva
farne a meno. Per il resto, cioè per
quanto di buono è stato fatto e che non
elenco perché è sotto gli occhi di tutti,
devo confermare che ho avuto la fortu-
na di lavorare con amministratori ca-
paci e al servizio della nostra comunità
i quali hanno sacrificato tempo e pas-
sioni per fare di Castellazzo Bormida
un paese migliore rispetto a tanti altri.
I meriti, ribadisco, sono i loro. 
A me resta l’insieme dei ricordi di que-
sta straordinaria esperienza che porterò
per sempre con me. Sono entrato in
Consiglio Comunale a 24 anni con tan-
to entusiasmo. Ero poco più che un ra-
gazzino e vivevo con  papà e mamma.
Uscirò a 44 anni con due figli e una
moglie. Insomma, sono cresciuto nel
Palazzo Comunale e sono diventato
uomo. Ho ricevuto dalla mia comunità
molto più di quello che io ho saputo
dare e per questo mi scuso. Con la co-
scienza a posto però. Con tanta gratitu-
dine ma con la certezza che, nonostan-
te l’impegno, più di quel che ho fatto
non avrei potuto. C’è una verità di cui
vado orgoglioso:  ho cercato di essere
il Sindaco di tutti e a prescindere dalle
appartenenze politiche dei miei inter-
locutori pur essendo io un uomo con-
vintamente di sinistra.
E  a tutti i lettori, agli amici di sempre
che resteranno, agli amici degli ultimi
anni che se ne andranno, a chi è rima-
sto deluso, a quelli per i quali non ho
saputo essere utile, a tutti i consiglieri
che si sono opposti lealmente, alla Re-
dazione di Castellazzo Notizie che mi
ha chiesto il mio ultimo augurio: Buon
Natale.  Un Buon Natale anche al mio
successore; ti consegnerò un paese
pronto ad affrontare le nuove affasci-
nanti sfide del futuro. Non ho consigli
da darti ma una preghiera: ricordati di
mantenere la tradizione degli auguri di
Natale agli anziani delle nostre Case di
Riposo. Se li aspettano e se li merita-
no.
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I MIEI “AVREI DOVUTO”...

Anche per la Leva 1948, sono scattati i 65 anni, che sono
stati puntualmente festeggiati con la tradizionale Messa  e
la visita al Camposanto a ricordo dei 17 coscritti già pur-
troppo scomparsi. Il dott. Guglielmero, già Sindaco di Castel-
lazzo B.da, ha sbagliato chiesa, per cui non è nella foto ricor-
do, ma ha convivialmente festeggiato con un bel pranzo con
i levanti a “Casa Bruni” di Rivalta Bormida.
Nella foto si riconoscono: Maria Provenzano, Maria Teresa
Cavallero, Ida Curci, Renata Ivaldi, Antonietta Muda, Ange-
la Boidi, Piera Reale, Maria Daville, Paola Maldini, Dario Ti-
mo, Luciano Carlo Boidi, Luciano Casagrande, Caterina Cata-
lanotto, Franca Laguzzi, Mariangela Delfino, Angela Moli-
nari, Franca Pezzolla, Vittorio Aita, Gianna Talpone, Lucia-
no Nichisolo, Gianni Poggio, Angelo Molinaro, Stefano Bergo,
Gianna Burato, Giovanni Matteo Prati, Luigi Trevisan.

Festeggiamenti anche per la Leva 1953, che ha co-
ronato il 60° genetliaco con la tradizionale cerimo-
nia religiosa presso il Santuario della Madonnina,
visita ai coscritti defunti e pranzo conviviale. Ec-
coli nella foto. Si riconoscono da sinistra: Luciano
Gazzetta, Domenico Mazzucco, Pasqualina Lanza-
vecchia, Giuseppina Iudici, Elena Cicciù, Romeo Casa-
grande, G ianni G iuseppe Casanova, Mar ia Rosa
Scarpa, Stefania Angeleri, Patrizia Munaro,  Ma-
r ia Ange la Cavazza, Eva Mar ina Mazzasogni ,
Franca Stornino, Alberto Ricagni, Francesca Gaz-
zola, Pietro Mario Armano, Beniamino Tamiazzo,
Giuseppe Molina, Maria Franca Pietrasanta, Mario
Ferraris, Ezio Monti, Silvio Baldon, Lucio Mancon

UN PO  
DI “RAGAZZ   



Per quanto riguarda la pericolosità dovu-
ta all’ingestione dell’amianto, l’OMS ha
dichiarato nel documento redatto nel
1994 “Direttive di qualità per l’acqua po-
tabile” che “non esiste alcuna prova se-
ria che l’ingestione di amianto sia peri-
colosa per la salute” e quindi “non è sta-
to ritenuto utile stabilire un valore guida
fondato su delle considerazioni di natura
sanitaria, per la presenza di questa so-
stanza nell’acqua potabile”.
Il territorio del nostro comune  è interes-
sato al problema amianto per la notevole
presenza di coperture di tetti con lastre di
cemento-amianto o più semplicemente
eternit (dal nome della ditta produttrice)
che sono state usate fino agli inizi degli
anni 90 e da non confondersi con quelle
di fibrocemento prodotte in questi ultimi
venti anni e prive di amianto.
Questo Comune, a seguito di disposizio-
ni della Regione Piemonte e conseguenti
alla legge reg. 30 del 2008, ha effettuato
il censimento, su base volontaria, dei
manufatti contenenti amianto, indivi-
duando così sul territorio una superficie
dichiarata coperta da lastre di eternit per
complessivi mq. 15.000- circa.
L’adesione alla ricognizione della pre-
senza di amianto avrebbe potuto essere
considerato requisito per la eventuale
azione a sostegno economico per le atti-
vità di bonifica. Di fatto i finanziamenti
regionali si sono ripetuti anche ultima-
mente soprattutto per gli edifici scolasti-
ci. Questo comune aveva la palestra con
copertura in eternit ma già fin dall’anno
2002 aveva provveduto con finanze pro-
prie a mettere in sicurezza il tetto sopra
citato. Ad oggi è possibile inserire la ri-
mozione/sostituzione dei manufatti in fi-
bro-amianto nelle procedure edilizie su-
scettibili dei benefici fiscali (detrazione
50%  elevabili a 65% qual’ora l’inter-
vento preveda opere di riqualificazione
energetica); naturalmente i benefici po-
tranno essere modificati dalla legge di
stabilità per l’anno 2014.
In questi anni sono state rimosse molte
coperture e diverse pratiche hanno in
corso la procedura tecnico-amministrati-
va prima della realizzazione degli inter-
venti, ma restano ancora molte superfici
da prendere in esame.
Nella normativa vigente non vi è alcun
obbligo di rimozione dagli edifici di ma-
teriali contenenti amianto e provvedi-
menti in questo senso possono essere
adottati dall’Autorità Sanitaria Locale in
seguito a valutazione degli Organi di Vi-
gilanza. Ogni proprietario il dovere e
l’onere della verifica e del mantenimento
della buona conservazione dei manufatti
o della loro rimozione, attraverso ditte
specializzate che eseguono interventi di
bonifica, a tutela della propria e della al-
trui salute.
I cittadini che vogliono segnalare l’esi-
stenza di un tetto in cemento-amianto in
evidente stato di degrado, con sfalda-
menti, crepe, rotture, posto nelle vicinan-
ze del luogo di residenza o di lavoro e in
cui si ravvisi una presunta situazione di
pericolo per la salute, possono inviare al
Sindaco del Comune una segnalazione
affinchè venga attivata la procedura pre-
vista da appositi protocolli regionali per
l’accertamento della eventuale nocività e
delle disposizioni conseguenti.
Quanto sopra esposto vuole essere un
mezzo per sensibilizzare ciascuno di noi
su un problema ambientale che può ave-
re effetti sulla nostra salute e che deve
quindi essere conosciuto per essere af-
frontato in modo corretto.
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PRESENZA ETERNIT...

55 campane sono suonate per i coscritti del 1958, che
hanno festeggiato con una cena al Libando di Castel-
lazzo, sabato 19 Ottobre, mentre alla domenica 20,
consueta  messa al Santuario, visita ai levanti defun-
ti, fotografia e finale apericena presso la S.O.M.S. 
Eccoli da sinistra: Antonio Scassi, Enzo Ciconte, Giu-
seppina Stornini, Luciana De Stefani, Marisa Tei, Ma-
ra Rovere, Giuseppe Zampieri, Margherita Garrone,
Margherita Fracchia, Paola Molinari, Maria Franca
Guida, Antoniet ta Lamborizio, Angelo Magliacane,
Anna Maria Buscaglia, Virginia Grassi, Adriano Ba-
retta, Luigi Sburlati, Simone Aiachini, Carlo Masso-
brio, Valter Bondesan, Giovanni Ferraris, Cosimo Tede-
sco, Luca Talpone, Angelo Cicero, Giuseppe Caligaris.

Mezzo secolo o cinquanta candeline spente per la Le-

va 1963, che ha fe s teggiato ne l l ’O t tobre scorso,

l’evento con un’apericena il sabato 19 e domenica 20,

la tradizionale messa presso il Santuario della Ma-

donnina, con tanto di foto e v isita al Cimitero per

commemorare i levanti defunti, con finale pranzo a Lu

Monferrato al ristorante “La Commedia della Pentola”.

Eccoli i levanti, da sinistra: Adriana Sala, Franca Pri-

gione, Manuela Ghia, Maddalena Re, Maddalena Boidi,

Anna Patrizia Bagnus, Liliana Costa, Patrizia Fagan,

Gianpaolo Mozzone, Gianna Preta, Teresa Caste l li ,

Chiara Valdenassi , Costantino Scaramuzza, Donato

Tozzi, Gian Claudio Zecchin, Carmine Gaeta, Andrea

Ferraris, Pasquale Cimino, Gerolamo Zucca, Giorgio Ca-

sari, Andrea Meggiolaro

 OKER 
 ZI” IN FESTA



Cartoleria da Arturo
di Matteo Bottaro

Via XXV Aprile, 120 (Portici Palazzo Comunale) - CASTELLAZZO BORMIDA
Tel. 0131 275241

• Libri scolastici e di narrativa 

• Toner e cartucce per stampanti

• Rilegatura, plastificatura, rifascio libri 
con sistema colibrì

• Stampa digitale immediata fino al formato A3 

• Timbri, targhe

• Cornici su misura

…E PER NATALE...
Vasto assortimento di alberi natalizi da 50 a 190 cm, da 10 a 30 euro
Carta roccia, carta cielo, carta prato, sfondi dipinti per presepe, ghiaietta, muschio
e bombolette spray decorative di ogni tipo (tutto made in Italy)
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La chiesa dedicata alla B.V. della
Creta di Castellazzo Bormida (og-
gi conosciuta da tutti come il

‘Santuario della Madonnina de Centau-
ri’), già esisteva nel 1631 e venne fatta
erigere sul proprio terreno da Giovanni
Viola e da altri benefattori. L’edificio
aveva una superficie modesta di circa
cento metri quadrati, con soffitto a cas-
settoni, campanile e conservava un qua-
dro raffigurante la B.V. della Creta. 
Un atto notarile testimonia che per la
prima volta nel borgo di Castellazzo,
provincia e diocesi di Alessandria, si
era diffusa la venerazione dell’imma-
gine di Maria, con il titolo ‘della Cre-
ta’, ma sono incerte le origini di questo
culto, perché secondo alcuni l’immagi-
ne sarebbe stata donata a un devoto di
Castellazzo da S. Eusebio, secondo al-
tri invece l’immagine sarebbe stata
presa dai Gamondiesi e dai Papalini ai
Veneziani, che gli stessi avevano tra-
sportata dall’isola di Creta dopo le bat-
taglie sostenute in quel mare (e per
questa attinenza con il nome, molti
propendono questa seconda ipotesi più
credibile e reale).
Il 25 luglio 1839 il Vescovo di Ales-
sandria decretò che si iniziassero i la-
vori di costruzione della chiesa parten-
do dalle fondamenta già gettate; nella
primavera del 1842 e si diede quindi
inizio alla nuova opera, che venne
inaugurata l’8 novembre 1846 (perio-
do al quale risale la prima foto d’epo-
ca che pubblichiamo n.d.r.) ed in quel-
la occasione il quadro custodito in San
Carlo venne portato nella nuova chie-
sa, con una solenne processione. 
A pochi giorni dalla benedizione del
nuovo edificio, si iniziò invece la co-
struzione di un passaggio coperto che
potesse collegare la chiesa al pilone
sul quale era stata dipinta la Madonna,
a seguire nel 1848 il pilone venne co-
perto con un tempietto rotondo a un
ordine di colonne ed infine nel 1854
venne rivestito di finissimo marmo di
Carrara. 
E la storia della trasformazione e
dell’abbellimento di questa chiesa con-
tinua anno dopo anno per arrivare ai
giorni nostri: il 12 settembre 1880 ci fu
la solenne “Incoronazione Vaticana”
alla presenza di mons. Gallo, patriarca
di Costantinopoli e di numerosi vesco-
vi delle diocesi vicine, mentre negli
anni seguenti vennero iniziati i lavori
di ampliamento (periodo al quale si ri-
ferisce l’altra foto d’epoca che pubbli-
chiamo n.d.r.) e nel 1905, proprio in
occasione del 25° anniversario dell’In-
coronazione, venne infine inaugurato il
nuovo santuario, mentre negli anni
1923-1924 avvenne la costruzione del-
la nuova facciata con i due campanili. 
E vorrei invece ancora soffermarmi al

periodo del novecento,
decisamente importante
per l’accostamento di
questo edificio religioso
ai motociclisti.
Nel 1943, quando pur-
troppo si era nel pieno della seconda
guerra mondiale, il dottor Re lanciò
l’idea di un raduno nazionale di moto-
cicli e propose anche quale protettrice
la Beata Vergine della Creta di Castel-
lazzo. Appena terminata la guerra, nel
1946, l’idea prese corpo ed infatti il
dott. Re riuscì a realizzare a Castellaz-
zo Bormida il primo raduno, al quale
le cronache d’epoca riportano che par-
teciparono più di mille motociclisti ita-
liani e un centinaio di stranieri.
L’11 Febbraio 1947 Papa PIO XII con
Bolla Papale ufficializzò la Madonnina
della Creta al ruolo di Patrona di tutti i
centauri, dandole l’appellativo di “Ma-
donna dei Centauri” ed ancora oggi,
ogni anno, nella seconda domenica di

luglio, ha luogo una rombante invasio-
ne di migliaia di motociclisti prove-
nienti dall’Italia e da tutto il mondo
per onorare la loro Madonna protettri-
ce e si è giunti alla 68a edizione conse-
cutiva (record assoluto nella storia dei
motoraduni).
Dal 1925 in poi si sono susseguiti di-
versi altri importanti lavori di rifinitura
all’interno e all’esterno della costru-
zione del Santuario delle B.V. della
Creta, lavori che gli hanno dato anno
dopo anno quella bellezza e solennità e
che possiamo ammirare nel suo splen-
dore soprattutto oggi, dopo l’ultimo
accurato restauro, che è terminato cir-
ca un anno fa.

Mario Marchioni

BREVE STORIA 
DEL SANTUARIO
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Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

srl

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Spalto Palestro, 27
CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270823 - Cell. 339.4340174

SS..II ..DD.. srl

esTrAzione GHiAiA
escAVAzioni
moVimenTo TerrA
Via Acqui - Reg. Zerba

Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

Il punto d’incontro
della vostra bellezza

Via XXV Aprile, 5
Castellazzo B.da (AL)
Tel. 389.3433215

ACCONCIATURE

P.zza S. Carlo, 9
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax
0131.275940

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

BAR - RISTORANTE
CANNON D’ORO

SKY TV

Piazza Vittorio Emanuele, 5
15073 Castellazzo Bormida

tel. 0131.275110



Nel pomeriggio di domenica 17
Novembre al Circolo di Lettura
“Nicola Bodrati”, organizzata

dalla Delegazione FAI Alessandria
Gruppo di Castellazzo Bormida, si è
svolta la lezione magistrale di Carlo
Fortunato, noto musicista e storico del-
la fisarmonica. L’argomento verteva su
un personaggio davvero interessante e
di origini castellazzesi, che ha fatto co-
noscere il nostro paese in tutto il mon-
do, dagli Stati Uniti all’America Lati-
na, Francesco Massobrio che confezio-
nò artigianalmente e in serie lo stru-
mento musicale utilizzato come mezzo
di propagazione di massa della musica
popolare: la fisarmonica.
Il folto e attento pubblico delle grandi
occasioni ha imparato che la genialità
è presente in tutti i luoghi e in tutti i
tempi, certamente in ogni estrazione
sociale e l’impegno personale è il va-
lore aggiunto che permette di raggiun-
gere mete imprevedibili.
L’atmosfera è quella della metà del-
l’ottocento quando Francesco Masso-
brio, un ragazzino che oggi si potrebbe
definire un po’ troppo vivace e curio-
so, rimane incantato davanti ad un
musicista che maneggia una strana
scatola musicale a mantice che nel-
l’alessandrino pare fosse chiamata
“l’armonic”. In qualche maniera riesce
ad avvicinarsi a questo strumento del
tutto nuovo e prova ad articolare alcu-
ne note, certamente una grande con-

quista per lui, del tutto digiuno di mu-
sica e pentagrammi. Dotato però di un
innato talento riesce ad eseguire qual-
che motivetto che gli consente di spic-
care il volo prima esibendosi nelle sta-
zioni ferroviarie e successivamente sui
treni intrattenendo i viaggiatori duran-
te i loro trasferimenti.
Ma il nostro Cichen, chiamato “pai-
sen” ossia “Franceschino pesino” ad
indicare la sua natura perfezionista e la
sua indole di “precisino” non si accon-
tenta di suonare ma ha l’ambizione di
progettare, costruire e quindi si dedica
ad assemblare le prime fisarmoniche
seguendo la scuola dei più noti artigia-

ni di Stradella e di Castelfidardo. Più
tardi personalizzerà ancora di più le
sue creature con l’aiuto di Antonio
Agnolo, un altro castellazzese, manda-
to “a bottega” da Massobrio dai geni-
tori per distrarlo dalle frequenti brava-
te che il giovane Tonio compiva gior-
nalmente. Da quel momento le sue fi-
sarmoniche recheranno il nome di Ca-
stellazzo Bormida come paese di origi-
ne del manufatto.
Purtroppo il laboratorio che faticosa-
mente con i primi risparmi era riuscito
a costruire in Castellazzo, subisce un
tremendo incendio e Francesco decide
nel 1927 di trasferirsi in Argentina do-

ve insieme al suo terzogenito Lorenzo
nato nel 1893, (altre due figlie nate
precedentemente moriranno giovani)
riprende l’attività di armonicista in un
piccolo laboratorio senza insegne uti-
lizzando un marchio costituito da  due
lire intervallate dalla scritta “France-
sco Massobrio e figlio”.
Francesco Massobrio tornerà a Castel-
lazzo nel 1956 ormai vecchio e morirà
nel 1959 in solitudine; il figlio Loren-
zo invece rimarrà in Argentina dove
diventerà un rinomato fisarmonicista
esibendosi prima nell’orchestra di Fe-
liciano Brunelli e in seguito nella Ra-
dio Municipale del Teatro Colombo di
Buenos Aires e ancora in coppia con il
famoso chitarrista Caldarella. Lorenzo
Massobrio morirà nel 1981 a Buenos
Aires dove ancora oggi viene ricordato
con affetto. Il pomeriggio è stato allie-
tato anche da alcuni brani eseguiti con
notevole maestria dal nostro Carlo
Fortunato, a destra nella foto con il
console uruguaiano in Italia, utilizzan-
do di volta in volta alcuni splendidi
esemplari di fisarmoniche d’epoca, di
cui una, di sua stessa produzione. Il
maestro, purtroppo, anche se bonaria-
mente, ci ha bacchettato per aver di-
menticato un personaggio così impor-
tante del nostro passato, strappandoci
la promessa che avremmo saputo valo-
rizzarlo in prossimi incontri ed eventi. 

G.V.

Lezione magistrale di Carlo Fortunato che verteva su un personaggio di origine castellazzese

LE FISARMONICHE DI CICHEN MASSOBRIO
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di Varnero & Gambetta

Piazza San Carlo, 41
15073 Castellazzo Bormida AL

tel. 0131.449650 - fax 0131.275989
www.ambientidea.it 

e-mail: ambientidea@libero.it

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (su prenotazione) lun-mart-merc-giov-ven 08.00 -0 9.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Martedì 14.00 - 16.00
RILASCIO PORTO D’ARMI Martedì 14.00 - 16.00
SCELTA - REVOCA del Medico di base Lunedì-Mercoledì 14.00 - 16.00
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì -Mercoledì 14.00 - 16.00
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero Lunedì - mercoledì 14.00 - 18,30

venerdì 09.00 - 15.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
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TuttoQui
market - alimentari

di
cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)
Tel. (0131) 27.04.55

IMMOBILIARE
MICARELLA

Via Vescovado, 32
15121 ALESSANDRIA

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
G.P.L.

CAMBIO OLIO
Strada Aulara, 2424 - S.P. 185

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

La strada compresa tra via Carlo
Alberto e l’inizio di via Madon-
na Grande è denominata via

Monteverde. Essa fa parte della strada
provinciale n. 183, che inizia proprio
in quel tratto e termina al bivio con la
strada Aulara o provinciale n. 185. Un
tempo era l’antica via al Ponte di San
Michele, proprio perché nell’incrocio
tra la citata via Carlo Alberto, spalto
Magenta, spalto Castelfidardo e la
stessa via Monteverde, vi era il ponte
sul refosso pubblico che circondava
l’abitato, retaggio delle antiche mura
medioevali. Il ponte San Michele, per-
metteva l’accesso al paese, come gli
altri ponti o porte dell’antica Castellaz-
zo: il Ponte di Pigliano in corrispon-
denza dell’incrocio di via XX Settem-
bre con gli spalti Palestro, Montebello
e via Macallè, che permetteva di rag-
giungere via Vecchia, la prima circon-
vallazione dell’abitato che collegando-
si con la strada Faravello, verso l’at-
tuale Cimitero raggiungeva il porto
fluviale della Nave; il Ponte Borgo-
nuovo o meglio della Porta di Santo
Stefano, posto tra via A,Diaz, spalto
Vittorio Veneto, via G. Verdi e spalto
Crimea, indispensabile per l’accesso
meridionale dell’abitato; il Ponte dei
Cappuccini, in corrispondenza di spal-
to Vittorio Veneto e via XXIV Maggio
verso il seicentesco ex Convento; il
Ponte di San Lazzaro, poi divenuto
ponte della Trinità, in corrispondenza
di via Roma, spalto Martiri della Li-
bertà e via Paramuro; infine il Ponte
Madonnina, posto tra sp. Magenta, via
S. Gregorio M. Grassi e l’omonima
piazza. Il Ponte San Michele era pro-
babilmente tra i più antichi, come de-
nominazione onomastica. 
Riprendeva il nome dell’antichissi-
ma chiesa di San Michele, posta non
in via G. Marconi, come qualche an-
ziano si ricorderà, ma in via Dante. Il
Ponte conferiva anche il nome al rio-
ne o borgo che prendeva il nome del
famoso arcangelo e ricomprendeva
in particolare tutte le abitazioni poste
ai lati dell’attuale via Monteverde,
compresi i vicoli limitrofi e tale ap-
partenenza, si estendeva anche in via
Madonna Grande e via Pietragrossa.
Il ricordo del Ponte San Michele so-
pravvive ancora nelle sfide rionali
durante le manifestazioni della Festa
Patronale.
Poi nella revisione onomastica degli
anni ’50 e ’60 del novecento a tale
tratto, secondo me a torto, perché le
vie storiche devono rimanere tali, fu
attribuita denominazione che oggi
conosciamo. Attenzione: non è inti-
tolata a Claudio Monteverdi, come
penserà qualcuno, il celeberrimo
compositore del XVI secolo, ma a
GIULIO Monteverde, meno celebre
del primo, ma comunque un gigante
nella sua arte: la scultura. La deno-
minazione fu attribuita sull’onda di
altri personaggi piemontesi. Non
c’era la globalizzazione e mai qual-
cuno si sarebbe sognato di attribuire
una strada che so, ad Abraham Lin-
coln o a Buffalo Bill, che non solo

non erano piemontesi, ma neppure
italiani. La popolazione non ne
avrebbe capito il motivo dell’intito-
lazione, ma ancora prima le istituzio-
ni dell’epoca, piuttosto autarchiche,
non avrebbero mai approvato.
Giulio Monteverde era nato a Bi-
stagno cit tadina dell’acquese
l’08/10/1837. La famiglia era molto
povera e iniziò la sua fulgida car-
riera come semplice falegname in-

tagliatore e poi come ebanista a Ge-
nova. Benchè uomo di talento, al-
l’inizio non aveva neppure i mezzi
per pagare i modelli delle sue prime
sculture; per questo utilizzò i figli e
la moglie, traendo opere stupende.
Lavorò e si specializzò presso i la-
boratori della famiglia di Leonardo
Bistolfi, altro grande scultore, a Ca-
sale Monferrato. 
La sua bravura lo spinse a trasferir-

si a Roma. Un gruppo scultoreo im-
pressionò il re del Wuttenberg di
passaggio in quella città, che lo ac-
quistò per la faraonica cifra, per
l’epoca, di ottomila lire. 
Questo primo colpo di fortuna, lo
spronò a cimentarsi in altre perfor-
mance scultoree. Famosa sua opera
è il “il giovane Cristoforo Colom-
bo” premiato con medaglia d’oro
nel 1870 all’esposizione di Parma.
Ma altri capolavori contraddistinse-
ro l’opera del Monteverde: Il Fran-
klin, l’Edoardo Jenner, il Mazzini,
il Thalberg, il Bellini. 
Ma si annoverano altre opere mino-
ri di pregevolissima fattura come
“il putto che gioca con il gallo”, “i
bambini che scherzano con il gatto”
Per la sua fama assurta anche a li-
vello europeo e non solo, nel 1889
fu nominato senatore a vita e fu in-
signito di molte altre cariche onori-
fiche nazionali e internazionali, tra
cui quella di Ufficiale della Legion
d’Onore a Parigi. Realizzò anche la
statua per Urbano Rattazzi, posta
esattamente, dove vi è attualmente
un’altra riproduzione statuaria dello
statista in piazza della Libertà ad
Alessandria e che fu demolita, per
ordine delle autorità fasciste, nel
1943, per farne, con il bronzo, armi
omicide. 
Lavorò sino alla fine della sua lun-
ghissima vita, con l’ultima opera
“la statua a Giuseppe Saracco” mi-
nistro e senatore del Regno. Morì a
Roma, quasi  ottantenne, i l
03/04/1917. Anch’egli  è ricordato
in una targa viaria per essere stato
un grande piemontese, che ha dato
prestigio, per la sua arte sublime,
all’Italia.

Giancarlo Cervetti

VIA MONTEVERDE
TOPONOMASTICA CITTADINA

Anche quest’anno verrà allestito, a
cura e grazie alla buona volontà
degli uomini e donne del Ponte

Borgonuovo,  presso l’Oratorio della SS.
Pietà di via G. Verdi, il presepe meccani-
co. Da mesi ormai gli “operatori” del
Ponte, utilizzando molte ore del loro
tempo libero, si alternano e collabora-
no per la messa a punto della struttura
del complesso presepe, con nuovi gio-
chi d’acqua, luci fantasmagoriche e
suggestive, per dare una nuova pro-
spettiva al tradizionale presepe.
L’apertura è sempre nel periodo prena-
talizio e proseguirà oltre all’Epifania.
I volontari a nome del Ponte Borgo-
nuovo, augurano a tutti i lettori di Ca-
stellazzoNotizie, un Buon Natale e un
proficuo 2014.

Il Comitato Organizzatore Presepe
Ponte Borgonuovo

Presso l’oratorio della SS. Pietà in via Verdi

ORIGINALE PRESEPE MECCANICO



Per le classi di 3ª media

PERCORSI DI EDUCAZIONE
ALLA SALUTE DEI RAGAZZI

Benvenuti alla scuola secondaria!
Questo è il motto che le tre scuole
secondarie dell’Istituto hanno

adottato per i propri Open Day. Que-
st’anno, per facilitare il passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria, il corpo
docente si impegnerà in giornate di le-
zioni molto particolari. 
Nel mese di dicembre le classi prime
della scuola secondaria di I grado,
avranno dei compagni di eccezione: i
compagni della quinta primaria. 
Le tre scuole secondarie di I grado di
Bosco Marengo, Castellazzo e Predo-
sa, infatti,  apriranno le proprie aule al-
le scuole primarie facenti parte del
proprio bacino di utenza e permette-
ranno agli alunni di sperimentare in
prima persona le attività proposte dalle
scuole. Non solo quindi una bella mo-
stra di attività svolte da altri, ma la
possibilità di cimentarsi in prima per-
sona con quasi tutte le discipline che i
compagni di classe prima svolgono
normalmente.
Oltre i giorni di “Benvenuti alla scuola
secondaria!”, sono incontri con tutte le
famiglie interessate alle nostre scuole;
la dirigente, dr. Sara Caligaris, illustre-
rà l’organizzazione scolastica e i do-
centi saranno disponibili ad ogni chia-
rimento sui loro insegnamenti. I geni-
tori potranno visitare le scuole dove i
loro figli trascorreranno gli anni ponte
verso il loro futuro. Uno spazio parti-

colare sarà dedicato alla consegna de-
gli attestati del Cambridge English
Starters per gli alunni dell’Istituto che
si sono cimentati in questo primo step
delle certificazioni linguistiche euro-
pee.
Questo il calendario degli open day
della scuola secondaria di I grado:
Venerdì 6 dicembre dalle ore 17.30 al-
le ore 18.30 presso la scuola Seconda-
ria di Predosa
Venerdì 13 dicembre dalle ore 17.30
alle ore 18.30 presso la scuola Secon-
daria di Castellazzo Bormida
Sabato 14 dicembre dalle ore 14.30 al-
le ore 15.30 presso la scuola Seconda-
ria di Bosco Marengo.

Incontri con le famiglie a

Castellazzo Bormida, Bosco Marengo e Predosa

BENVENUTI ALLA SCUOLA
SECONDARIA DI 1º GRADO

AFFiTTA-Vende
cAPAnnoni VArie meTrATure

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.1926576

sistemi di riordinamento
Sede: Strada Castelspina, 11/A

15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131/270383/4
Fax 0131/275645
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In vista della scelta della scuola del-
l’infanzia e primaria che i bambini
dovranno frequentare il prossimo an-

no, genitori e futuri alunni sono invitati a
visitare le diverse scuole dell’Istituto
Comprensivo di Castellazzo B.da. Saran-
no accolti dagli insegnanti che presente-
ranno la scuola, la sua attività, i suoi spa-
zi e i suoi laboratori. Gli incontri di pre-
sentazione dell’offerta formativa si ter-

ranno presso tutte le scuole dell’infanzia
e primarie dell’Istituto  il giorno martedì
17 dicembre, dalle ore 17.00 alle ore
19.00. La scuola è aperta per offrire in-
formazioni esaurienti riguardo l’organiz-
zazione didattica, le modalità operative,
le finalità educative e per rispondere ad
ogni domanda e delucidazione inerente
alla sua specifica missione formativa.
VI ASPETTIAMO!

OPEN-DAY SCUOLE 
D’INFANZIA E PRIMARIE

Giovedì 7 Novembre, presso la
scuola secondaria di I° G. Po-
chettino, alla presenza del

presidente dell’Associazione Preven-
zione Malattie del Cuore (A.P.M.C),
dott. Massimelli, del dottor Varosio e
della dottoressa Borgini, si è conclu-
so il percorso di educazione alla salu-
te “Salva un cuore...e attento a quel
che mangi!” che ha visto coinvolte le
classi terze già dallo scorso anno sco-
lastico. Gli alunni hanno presentato
alla commissione (di cui ha fatto par-
te anche la dirigente scolastica Sara
Caligaris), diversi elaborati multime-
diali inerenti gli argomenti trattati. Al
termine della presentazione degli

elaborati, il Presidente dell’associa-
zione ha ufficialmente donato al-
l’Istituto tre computer e una stam-
pante Wi-Fi da utilizzare per scopi
scolastici e modernizzare le moda-
lità di insegnamento. Al termine
dell’incontro gli alunni coinvolti
hanno ricevuto i commenti favore-
voli degli specialisti ed i compli-
menti da parte della Dirigente del-
l’Istituto. 
Grazie all’interessamento a questo
progetto, le classi avranno l’oppor-
tunità di prendere parte ad altri corsi
formativi che contribuiranno al-
l’educazione alla salute e civica de-
gli studenti. 



Shopping con finalità benefiche

NATALE SOLIDALE 
AL SERRAVALLE RETAIL PARK
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Strada Casalcermelli, 111/C
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 270864 - Fax 0131 270299

Concessionaria PELISSERO s.r.l.

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131 278708 - fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

FERRAMENTA - UTENSILERIA - CASALINGHI

SERGIPPO
Via Panizza, 104

Tel. 0131.270535
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

Via b. Giraudi, 21 - Loc. micarella
15073 castellazzo b.da (AL)

Panetteria 

Pasticceria

Pizzeria 

Ristorante

Gelateria Bar

Self-Service 

Eventi

Strada Oviglio, 428 - Castellazzo B.da

Tel. 0131.278891 - Fax 0131.293960

SCREENING OCULISTICO
A BAMBINI E RAGAZZI

La Delegazione FAI
di Alessandria
Gruppo di Castel-

lazzo B.da e la Direzione
del Circolo di lettura “Ni-
cola Bodrati” il 18 Di-
cembre alle ore 21 orga-
nizzano, per i soci e per
tutti coloro che vorranno
essere presenti, una bella
serata musicale con canti
popolari natalizi eseguiti
da “I CALAGIUBELLA”
gruppo di musicisti che
con strumenti e manufatti
decisamente insoliti rie-
scono a far rivivere l’at-
mosfera musicale della
prima parte del secolo
scorso.

“CANTI DI NATALE”
AL CIRCOLO DI LETTURA

Serravalle Retail Park, il centro
commerciale dedicato alla casa, tra
mobili, oggettistica e complementi

d’arredo, con una ricca offerta a misura
di famiglia, veste lo shopping di solida-
rietà: in occasione del Natale alle porte,
da sabato 23 novembre al 24 dicembre
sarà possibile far confezionare i proprio
acquisti e trasformarli in pacchi dono da
mettere sotto l’albero. Il servizio di im-
pacchettamento doni è offerto in colla-
borazione con la Onlus I.R.I.S., (Insie-
meRitroviamoIlSenso) di Novi Ligure,
che destinerà il ricavato all’acquisto di
un nuovo mezzo per il trasporto dei
malati di neoplasie e delle loro fami-
glie. In preparazione alle festività nata-
lizie, il centro offrirà molte sorprese ai
suoi visitatori: vetrine decorate a tema,
grandi illuminazioni per ricreare una
magica atmosfera di festa e tantissime
idee per scegliere i regali giusti per tut-
ta la famiglia.
Non solo, il centro amplierà ancora di
più la sua offerta commerciale con
l’apertura dello store di abbigliamento
Piazza Italia, brand leader nel settore del
fast fashion italiano presente in Italia e
all’estero con oltre 200 monomarca.
Il marchio campano per uomo, donna e
bambino, noto anche per le sue irrive-
renti campagne pubblicitarie, sbarche-
rà a Serravalle il 7 dicembre.
All’interno dello store piemontese di
550 mq. di area vendita e quattro gran-

di vetrine, si troveranno le collezioni
autunno inverno 2013/2014 uomo,
donna, bambino, accessori e calzature,
che offrono sia ai giovani  che per tutta
la famiglia capi intelligenti a prezzi ac-
cessibili per tutte le tasche. Una buona
notizia che conferma il dinamismo di
Serravalle Retail Park, in continua
espansione per offrire alla propria
clientela un’offerta commerciale sem-
pre più diversificata e di qualità.
L’occasione di uno shopping solidale è
alla portata di tutti: a Serravalle Retail
Park, aperto 7 giorni su 7 dalle ore 10
alle 20, ci sono 17 negozi di medie e
grandi superfici di vendita che spazia-
no dall’abbigliamento ai giocattoli fino
al fai da te rendendo il distretto di Ser-
ravalle Retail Park il più ricco e inte-
ressante della zona per la casa, la fami-
glia e lo shopping grazie anche alla vi-
cinanza del Serravalle Designer Outlet,
l’outlet più grande d’Europa, aperto
nel 2000 da McArthurGlen Designer
Outlets.
Tra i servizi offerti ci sono un ampio
parcheggio, con posti riservati ai disa-
bili e alle donne in attesa, e un comodo
servizio di collegamento gratuito con
Serravalle Designer Outlet, che si tro-
va proprio di fronte al Retail Park.
INFO:
http://www.serravalleretailpark.it

Mario Marchioni

Sabato 7 dicembre 2013 dalle 14 alle
17 nel cortile selle Scuole Medie
Inferiori di Castellazzo Bormida si

è tenuta una giornata di prevenzione sa-
nitaria rivolta ai bambini e ai ragazzi che
frequentano gli istituti scolastici di Ca-
stellazzo Bormida. In particolare i ra-
gazzi sono stati sottoposti ad uno
screening oculistico gratuito utile a ve-
rificare eventuali problemi legati alla
vista e alla salute degli occhi. L’Asso-
ciazione Prevenzione è Progresso e la
Soms di Castellazzo Bormida hanno
pertanto messo a disposizione delle

Scuole l’Unità mobile oftalmica, at-
trezzata per visite oculistiche che sono
state effettuate dal dottor Diego Robut-
to dell’Associazione Italiana Ortottisti
Assistenti in oftalmologia.
All’organizzazione dell’iniziativa han-
no collaborato l’Associazione Preven-
zione è Progresso, la Società Operaia
di Mutuo Soccorso di Castellazzo Bor-
mida, l’Associazione Camelot di Ca-
stellazzo Bormida, la direzione didatti-
ca dell’Istituto Comprensivo “G. Po-
chettino” e il Comune di Castellazzo
Bormida.
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Èstorica la posizione (sotto i
portici del Comune), è storico
il settore commerciale, è

nuova solo la gestione. Stiamo par-
lando della ‘Cartoleria da Arturo’,
che da maggio del corrente anno ha
un nuovo titolare, Matteo Bottaro, il
quale ha voluto dare un nuovo resty-
ling al negozio, mantenendo però la
precedente denominazione della car-
toleria, ampliando la propria attività
con nuovi, importanti ed attuali ser-
vizi, che descriviamo più avanti, ma
non posso parlare della ‘Cartoleria
dei portici’ di Castellazzo senza ini-
ziare con un riferimento alla sua sto-
ria e per tale ragione ho deciso di
contattare Giovanni Caselli, la per-
sona che ha dato la svolta più impor-
tante e decisiva a questa struttura
commerciale. Il sig. Caselli mi riceve
nel suo ufficio operativo alla Carto-
tecnica Piemontese per una intervista,
che poi è diventata spontaneamente
una ‘chiacchierata fra amici’.
Posando sulla scrivania una copia di
‘Castellazzo Notizie’, vengo subito a
conoscenza di un suo progetto, che
risale agli anni ’60, di realizzare, edi-
tare ed anche stampare (perché in
quel periodo la cartoleria era anche
tipografia) un giornalino locale. E
l’inizio del colloquio è proprio rife-
rito al giornale: “In quel periodo, nel

quale era Sindaco Vigetti – dichiara
Caselli – mi venne l’idea di realiz-

zare un giornale locale per Castel-

lazzo, con un progetto grafico ben

definito, che avrebbe coinvolto nella

parte editoriale personaggi di

grande cultura, in primis il Prof.

Francesco Poggio, ma poi l’idea non

si riuscì a concretizzare a causa

degli alti costi di composizione e

stampa (composizione a piombo con
la linotype, stampa con macchina
piana n.d.r.) che si dovevano affron-

tare in quegli anni.

Posso definire la Cartoleria di Ca-
stellazzo un’azienda storica ed in
questo caso mi illustri un po’ della
sua storia?
“Certamente, la cartoleria con an-

nessa tipografia risale agli anni ’20 e

venne fondata da Luigi Ferraris, il cui

fratello lavorava in Comune a Castel-

lazzo e fu proprio lui che insistette af-

finché il fratello iniziasse questa

attività che considerava, a giusta ra-

gione, importante e redditizia.

Luigi Ferraris mantenne la  pro-

prietà e la gestione fino al mese di

marzo 1955, quando subentrai per-

sonalmente. Segnalo un aneddoto

curioso: quando firmai il compro-

messo dell’acquisto dovetti richie-

dere la firma di mio padre, perché

ero ancora minorenne (la maggiore

età in quel periodo si raggiungeva a
21 anni n.d.r.)”.
I portici sono considerati da sempre
un punto aggregante per le persone
e Castellazzo non fa certamente ec-
cezione, ma considerando che sono
gli unici del paese, anche le attività
commerciali dovrebbero acquisire
più importanza. Lo era anche la
cartoleria?
“Sono certo che lo sia anche oggi e

che lo sarà anche in futuro – aggiunge
Caselli - ma sicuramente in quel pe-

riodo lo era ancora di più, perché ov-

viamente oltre al Comune, sotto i

portici era situato anche l’Ufficio Po-

stale  e i locali della cartoleria confi-

navano con l’ufficio del Dazio da una

parte e con l’Ufficio di Collocamento

dall’altra. Mi ricordo anche un altro

aneddoto curioso: quando gli impie-

gati  Zagaglia e Scaramuzza  erano

impegnati per il loro lavoro in tra-

sferta nei paesi limitrofi, lasciavano il

bollettario dell’Ufficio  nel locale

della cartoleria a disposizione degli

utenti”.

Parlando con Giovanni Caselli del
primo periodo di gestione della carto-
leria e tipografia, è inevitabile che mi
ricordi della ‘valanga’ di pennini che
il sottoscritto, come tanti altri alunni
della scuola elementare, ha acquistato
dalle finestre del locale che confinava
proprio con il cortile dell’edificio sco-
lastico in via Boidi (che oggi è Scuola
Media). Durante l’intervallo trova-
vamo sempre Giovanni e sua Mamma
disponibili a fornirci in tempi ristretti
i pennini in sostituzione di quelli che
inevitabilmente si erano rotti durante
le lezioni.
Nel 1971 venne ceduta la tipografia,
che spostò la propria sede operativa in
altro locale, mantenendo attiva nella
sede storica la cartoleria, che nel 1976
venne ceduta a Sandra Prati e nel
1983 il passaggio avvenne con Arturo
Guastalli, la cui gestione durò fino a
maggio del corrente anno, quando su-
bentrò Matteo Bottaro. 
E adesso parliamo proprio di questa

nuova vita della cartoleria con il
nuovo titolare. “Voglio ringraziare in-

nanzitutto il sig. Caselli per la dispo-

nibilità dimostrata nei miei confronti

– esordisce Matteo – e per il supporto

tecnico che mi ha fornito, ma anche

mio papà Renato, per tutto quello che

ha voluto fare per me ed infine tutti

coloro che mi hanno supportato in

questa non facile impresa imprendito-

riale”.

Nel locale completamente rinnovato
oggi sono disponibili ben 4mila arti-
coli di cartoleria, ma si trovano anche
libri scolastici e di narrativa, toner e
cartucce per stampanti ed altri impor-
tanti servizi per il cliente, quali rilega-
tura, plastificatura, rifascio libri con
sistema colibrì, stampa digitale imme-
diata fino al formato A3 da documenti
salvati su chiavetta usb, timbri, targhe
e cornici su misura.
In pratica si tratta di una chiara dimo-
strazione di continuità per una storica
azienda commerciale di Castellazzo,
non solo per la cartoleria, ma anche
per i servizi di stampa (oggi non più
tipografici, ma in digitale).

Mario Marchioni

Ad Arturo Guastalli è subentrato Matteo Bottaro

È INIZIATA UNA NUOVA GESTIONE
PER LA CARTOLERIA “DEI PORTICI”



L’Istituto Comprensivo “G. Pochet-
tino” ha indetto, in collaborazione
con il Comune di Castellazzo Bor-

mida – Galleria Gamondio e con il FAI -
gruppo di Castellazzo Bormida, per l’anno
scolastico 2012/2013 un concorso artistico
dal titolo “Tra presente e passato: viaggio
alla scoperta del patrimonio artistico - cul-
turale castellazzese”, rivolto ai ragazzi fre-
quentanti la Scuola  Secondaria di primo
grado  di Castellazzo Bormida. Il concor-
so, come si evince dal bando medesimo
ha rappresentato il  momento conclusivo
di un progetto per incoraggiare lo svilup-
po delle arti figurative e promuovere la
conoscenza e la  valorizzazione del patri-
monio artistico  culturale di Castellazzo
Bormida. Alla fine  dello scorso anno
scolastico, a conclusione del concorso,  i
lavori artistici realizzati dai ragazzi par-
tecipanti, sono stati esaminati da una

qualificata Giuria la quale ha proclamato
4 vincitori: la migliore opera realizzata
da un alunno  ciascuna classe, e la mi-
gliore opera realizzata in assoluto. Le
quattro opere sono state esposte all’ in-
terno della 46^ edizione di Galleria Ga-
mondio, nello scorso mese di settembre.
L’Amministrazione  Comunale, delle
quattro opere vincitrici, ha voluto realiz-
zare 4 gigantografie in pannelli, che ver-
ranno esposte in  mostra  permanente nel
corridoio della scuola media, corridoio
che fu, come tutti ricorderanno, per di-
verse edizioni, location di Galleria Ga-
mondio. Appena possibile - probabil-
mente nel prossimo mese di gennaio, si
terrà la cerimonia di premiazione e di
inaugurazione  della mostra, alla presen-
za di autorità e alunni.

Antonietta Cresta

CONCORSO ARTISTICO PER LE SCUOLE

Come ogni anno, in occasione delle
festività natalizie, l’Amministra-
zione Comunale di Castellazzo

Bormida propone un concerto augurale
di musica classica ed invita tutta la popo-
lazione sabato 28 dicembre p.v. alle ore
21, presso la Chiesa di Santa Maria della
Corte ad ascoltare il concerto degli artisti
del Teatro Regio di Torino – Regio Itine-
rante “Quintetto Prestige”, i quali duran-
te la serata eseguiranno musiche di Mo-
zart, Bizet, Zemlinsky, Brahms, Rossini
e di altri celebri musicisti.
Gli strumentisti dell’Orchestra del Tea-
tro Regio (nella foto) sono: Federico
Giarbella, flauto; Alessandro Cammel-

li, oboe; Luigi Picatto, clarinetto; Ugo
Favaro, corno; Orazio Lodin, fagotto. 

A.C.

Sabato 28 dicembre, alle ore 21

CONCERTO DI NATALE
NELLA CHIESA DI S. MARIA

Anche quest’anno il Fotoclub Ga-
mondio ha realizzato l’ormai tra-
dizionale Calendario Fotografico,

il 21°;  “CASTELLAZZO 2014 COLTU-
RE E TERRITORIO”  è stato presentato
ufficialmente il 29 novembre scorso nella
Sala Consiliare alla presenza delle autori-
tà e con grande affluenza di pubblico. Nel
corso della serata, oltre alla proiezione di
alcune dissolvenze fotografiche e di vec-
chie immagini, particolarmente gradite, è

avvenuta anche la premiazione di alcuni
studenti partecipanti al Progetto di Certifi-
cazione di Lingua Inglese. Si ricorda che
il Calendario, con la consueta raffinata
veste tipografica e l’alta qualità delle
foto, è disponibile ad offerta  presso le
edicole, la cartoleria dei portici, la Par-
rocchia ed il Santuario  con il ricavato
che sarà devoluto interamente per fina-
lità socio/umanitarie.

F.T.

COLTURE E TERRITORIO NEL 
CALENDARIO 2014 DEL FOTOCLUB GAMONDIO

Donne al lavoro nel secolo dell’industria

MOSTRA FOTOGRAFICA
ITINERANTE

Castellazzo Bormida  - Sede UNITRE
7 dicembre 2013 - 12 gennaio 2014

colture e culture nel comune di castellazzo bormida

Via Umberto I n. 111
Castellazzo B.da (Al) - Tel. 0131.275650

La Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Castellazzo Bormida, in
collaborazione con la Fondazione

Centro per lo studio e la documentazione
delle Società di mutuo soccorso, ente af-
ferente alla Regione Piemonte, l’Istituto
per la storia della resistenza e della so-
cietà contemporanea in provincia di
Alessandria “Carlo Gilardenghi” e
l’INAIL di Torino sono i promotori e gli
organizzatori di un progetto culturale che
avrà luogo tra i mesi di dicembre e gen-
naio. In particolare il progetto prevede
l’allestimento di una mostra fotografica,
intitolata Donne al lavoro nel secolo del-
l’industria, curata e realizzata dal-
l’INAIL di Torino nel 2012. 
La mostra, consistente in ventidue
pannelli fotografici fronte-retro, pro-
pone immagini di lavoratrici piemon-
tesi del secolo scorso. Inoltre verrà or-
ganizzato un laboratorio didattico in-

centrato sul valore e l’importanza del
lavoro femminile in provincia di Ales-
sandria e in Piemonte con le Scuole
Medie inferiori di Castellazzo Bormi-
da. La mostra verrà allestita presso
l’ex Canonica San Martino in via Mar-
coni 1, attuale sede dell’Unitre castel-
lazzese. La mostra verrà inaugurata sa-
bato 7 dicembre alle ore 10.30 e reste-
rà aperta sino al 12 gennaio prossimo,
con orario di visita previsto tutti i fine
settimana dalle ore 14.30 alle ore
16.30. Per gruppi e scolaresche sarà
possibile prenotare visite in orari di-
versi. L’iniziativa gode del patrocinio
della Regione Piemonte, del Comune
di Castellazzo Bormida, delle Confe-
derazioni sindacali della Provincia di
Alessandria e della speciale collabora-
zione dell’Unitre castellazzese.

Barbara Menegatti
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